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LEOPOLDO WELZL DE ’WELLEMIEIM 

©oiuMtjfteve attuale cAlhiGco 
j'tnio t’ fftupetiafe fàrgia Canta a c iucca generale 
;Uw».<u i)clYa Coiimiiu»i.'m# A. ulna X CmuuAtw 

6 XltW^VO Wi'UUi} X Ocl«ll*«j ^VU(H <Z etili 

di Sbdovaj 



Sta graziata adesione cAc (ita, Mg, r (fonMgferc, 
mantfcMomint coff accettare /a dedica di (fiotta oliera 


T 


rdante a faine antulita, c/te trovanti n et mìo 


f/altnctto, è Mala /cr me otre modo feunglci'ot e 
gradita. St c/ienu, / tot fifa com/uacuita di Arenarmi 
afoni /uzzi inee/iti deffa tua racco fa, onde, fregiando 
e/lk yucM /era, fodero cofa. medeuma reti d /ut llfco 
dritto, nef mentre aumento in me fe oli finzioni a/erJO 
fa / veneratt/uma di Stcì /mona, diedemi anele fa 
doddltfazione di fare aie /ut n//ircza;e if dovizinfo 
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/i /tei ts/óuMo, if yeca/é, far attediato c/f ///fattore 
mee/jano Je/fa S/fianr,< /natica antica if cefc/errano Pro. 
ffdore //citati, c c/cytto c/ff i/uidtre duo fbaccoy fiore, 
/fatata dì noiif e /tffeife decenza c/o //fa coftiva, 
non fa c/o acc rateerò i c/ /fu dammi meriti, yutcc/c 
ai r ruzzo ac/ occtfuvucmc /& futi afte c/i Sfato, a/ìo atta/ 
di c/cc/'ca con tanto fervore e dacafo, non è foco if 
trovare anc/c tanfo e/a condacrare affi dtae/o c/fic 
dcia/zc e e/effe arti /c//e. 

fife/ t vi i/o c/cdù/crio </ ottenere i/ c/e /fa a/jfyra- 
c/i mento , ne//a fiata fc/ccia c/e é//a aUri/aera quatta 
mia franava ae dot* 'tementi c/c/ia feti ijtaii/e ricono- 
deenza, c/e me fregiò /i nnnovar/e fcr fé gentilezze 
c/e <S//a di c/cyno c/i com^artntm durante il do^aìomo 
c/ic fur mcumlenzc S/orrane t'o feci ai //lentia , me 
c/o / Otterrò c/e rafnyttar/c /a tuta feti c/iltenta diana 
e condic/emzionc , ecc. eco. 


CU ifu>tMi0 1 wiiiuj i3 mt. r lumino fSctvtl.'t# 

S/t fatto ffe i/Z/aatontiff 
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AL SIC. DOTTORE 


GIUSEPPE SCHIEPATI. 



V 


IVLi permetta , sig. Dottore pregiatisi, ed amico carisi, 
che io le tributi i miei più vivi ringraziamenti per V ottima 
illustrazione , che con tante fatiche , applicazioni ed inda- 
gini , l'Ala dicdesi la pena di fare alle medaglie ed ai vetri 
Cufici delia mia Raccolta , intraprendendo cosi di slancio 
lo studio di una scienza per Lei nuovissima, non avendo 
Ella in addietro avuto di mira che la cognizione delle greche 
e romane medaglie. Essendo quindi questo lavoro, nonché 
la direzione delle incisioni tutta opera sua , io non jiosso 
dispensarmi dal renderne di ciò istrutto il colto pubblico , il 
quale nell ammirarne f erudizione Le farà i ben dovuti elogi 
per una intrapresa tanto difficile , da Lei sì ben condotta 
al suo termine. 

La non dubbia approvazione data poi al di Lei mano- 
scritto dal Decano della Cufica Numismatica, il venerando 
Assemani, è il più beW attestato eh’ io Le possa addurre 
della verità della mia asserzione. Con lettera in fatto scrit- 
tami da Padova del giorno 1 1 ottobre quel dotto Professore 
non solo encomiò la di Lei illustrazione; ma replicatamente 



assicurommi che V opera riuscirebbe graditissima ai colti- 
vatori di questa scienza qualora si rendesse pubblica con le 
stampe. Essendo un tale attestato della maggiore solidità , 
mi riesce nello stesso tempo soddisfacentissimo di poterla 
assicurare, sig. Dottore, che quel valente Professore non 
trovò nella ispezione fatta al di Lei manoscritto da me 
trasmessogli per un attento esame che due piccolissime cor- 
rezioni a farsi, oltre air addizione di alcuni punti diacritici. 

Nuir altro io posso aggiungere a tutto ciò , se non che 
la posterità letterata Le saprà buon grado di avere sparso 
una si viva luce sopra monumenti del medio evo per la più 
parte inediti , e lo studio dei quali è direi quasi dimenti- 
cato nella nostra Italia. Assicurandola nuovamente dei semi 
della mia più grande riconoscenza , mi pregio di essere 


tuo Devolittimo Servo ed Amico Pregiatittimo 

Stefano De Maino»!. 
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AVVERTIMENTO. 

. 



I ynpn le erudite opere dei chiarissimi Bartlielémy, dei due Tychsen , 
di Rostoc e di Gottinga , dell’ Adler , del cel. Barone Sylvestre de 
Sacy , del venerando Simone Assemani, Professore di lingue orientali 
nell' università di Padova , all’ amicizia del (jualc devo la spiegazione 
di molle monete Culiche della mia collezione (i), sembra che questo 
gelici e d' antichità sia , per dir così, venuto alla moda. Recentemente 
il dottissimo sig. Cav. Frodili Cocs. di S. M. I. di tutte le Russie 
ha esteso questo studio alle monete Culiche Tatare , il che gli ha 
meritato un luogo distinto fra gli illustri antiquarj orientalisti. Dopo 
che ho fatto conoscere al pubblico nd 1818 la spiegazione di due 
rarissimi monumenti di questo genere, l’illustre sig. Conte Carlo Ot- 
tavio Castiglioni , peritissimo nelle lingue orientali , ha illustrata la 
ricca serie delle monete Cufiche che fanno uno degli ornamenti di 
questo I. R. Musco Numismatico , con tanta cura raccolto dal be- 
nemerito Archeologo sig. Gaetano Cattaneo , degnissimo Direttore del 
Museo medesimo. La repubblica letteraria è ancora digiuna di que- 
st’ opera stampata da qualche tempo, della quale attende con impa- 
zienza la pubblicazione. 

Per quanto spetta alla spiegazione delle monete che in questo 
opuscolo si pubblicano , ho aggiunte alcune brevi note isteriche tratte 
dai più accreditati autori , c per lo avanti preparate per mia istru- 
zione , le quali , quantunque non contengano nulla di nuovo , servono 
od illustrare le monete medesime. 


(i) Le monde legnale coll’ * tono spiegale od illustrale dal lullodato Professore. 
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DECLI ARABI, DI MAOMETTO, 


DELLA SUA RELIGIONE 

E DEI CALIFI. 


(ju Arabi antichissimi fra i popoli dell’ universo hanno 
sempre conservato il loro carattere, i loro costami, la 
loro indipendenza. Nei più rimoti tempi essi erano divisi 
per tribù erranti nelle campagne , in seguito si riunirono 
nelle città sottomettendosi a capi, e guerrieri e magistrati 
ad un tempo. I Persiani, i Macedoni, i Romani tentarono 
invano di soggiogarli. L’amore della libertà, che li do- 
minava era per essi un ianatismo nazionale, donde nasceva 
il disprezzo pel resto degli uomini. 

L’Arabo costretto dal suolo alla sobrietà, e fino dall’in- 
fanzia indurito nella fatica non teme nulla. Questa nazione 
non aveva bisogno che d’ un uomo per renderla padrona 
del mondo. 

Al tempo di Eraclio gli Arabi bedouini, o che abitavano 
i deserti, conservavano ancora i loro costumi patriarcali , ed 
adoravano gli astri. Quelli delle città avevano i loro capi , 


( to) 

ed una religione che ammetteva il politeismo. Solamente 
si conservava nel mezzo della Mecca un’ idea vaga di Dio 
e del patriarca Abramo dal quale pretendevano discendere, 
ed il quale, amato da lui, aveva costrutta ed abitata una 
casa quadrata che si venerava sotto il nome di Kaabah (i). 
Gli IJachcmiti erano in possesso della custodia di questa 
specie di tempio al . quale si andava in pellegrinaggio. 
Erano essi della illustre tribù dei Koraisciti (a). Mao- 
metto apparteneva a questa tribù. Nacque egli nel 56 g 
o 570 dell’ Era volgare ( 3 ). Diventato orfano in tenera 
età fu obbligato di ao anni a servire una ricca donna che 
esercitava la mercatura, chiamata Kadidgiah, che lo fece 
viaggiare a causa di negoziazione in Egitto, in Siria, in 
Palestina ed altrove. Questi viaggi non accrescevano la di lui 
fortuna , ma ne aumentavano le cognizioni. Ritornato in 
patria sposò la sua padrona che gli fece donazione di tutti i 
suoi beni. Maometto, fatto ricco, risolse di rendersi capo della 


(1) S. Assemani , Saggio sull’origine, culto, letteratura 
e costumi degli Arabi. Padova, 1787, 5 II. 

(a) Ockley , Ilist. des Sarrasins , voi. II, pag. 119. 

( 3 ) Gli autori arabi non sono cF accordo sull’ anno della 
sua nascita. L’opinione più verisimile è quella delF anno 5y:. 
El-macino la nota al 5ya. Pocock , Abulfarag. Hist. dy- 
nastiar. — Gagnier, De Vita et reb. gestis Mahumedis. Oxon., 
1 7^3. — Maracci, Alcorani textus. Patav-, 1698. — Eichhorn, 
Monumenta antiquissima Hist. Arab. Gothae , 1 77.3 , por- 
tano la genealogia di Maometto , ma tutti discordano fra 
di loro in qualche punto. 
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sua nazione, e pensò elle non vi era più sicuro mezzo elio 
quello della religione. Meditando esso sull’ assurda mostruo- 
sità di tante sette che nei suoi viaggi aveva osservate , risolse 
di riunire tutti i popoli sotto un solo monarca, inventando 
una nuova religione che partecipasse con tutto quelle che 
egli pretendeva distruggere. All’età di 40 anni spiegò tutti 
i talenti che lo rendevano superiore ai suoi compatriotti. 
Siccome egli era soggetto alla epilepsia , fece credere che 
cadeva in queste convulsioni, perchè non poteva sostenere 
la vista dell’angelo Gabriele, che gli annunziava dalla parte 
di Dio molte cose relativo alla nuova religione. Alcuni della 
sua famiglia gli credettero, se ne sparse il nome, e le profezie 
si moltiplicarono in proporzione che se ne parlava di più. Il 
volgo seguì l’uomo ispirato. Allora assunse egli il titolo di 
Legato di Dio , e pubblicò la sua missione. Disse ai suoi 
discepoli: adorate un solo Dio padrone dell’universo, siate 
buoni, giusti, benefattori come lui: priegate, fate l’ele- 
mosina, combattete gl’inimici della vostra religione, cster- 
minate gli empj : ogni soldato morto nei combattimenti 
godrà in paradiso una vita eterna, deliziosa. Non vi è che 
un solo Dio , Maometto è il suo legato. Queste massime 
dette in una lingua figurata , maestosa , da un profeta ad 
un popolo ardente , amico del maraviglioso e del valore, 
trovarono dei proseliti. La persecuzione li accrebbe. I ma- 
gistrati della Mecca avendo risoluto di far arrestare il pro- 
feta, esso se ne fuggi a Jatriba, dappoi chiamata Medinad - 
- alnabi, cioè Città del profeta. 


Questa fuga o Egira fu l’epoca della sua gloria, della 
fondazione del suo impero e dell’Era maomettana (i). 
Di fuggiasco diventò conquistatore. Essendo a Medina 
accrebbe il numero de’ suoi proseliti e de' suoi soldati , 
ingrossati da un’ orda di ladri che non conoscevano nè 
Dio , nè giustizia. Con centotredici uomini battè mille 
Mecchesi. Questa vittoria riguardata come un miracolo dai 
suoi seguaci, li persuase che Dio combatteva per essi, come 
essi per lui. Da questo momento la religione di Maometto 
detta Islamismo (a) si sparse come un torrente nelle Arabie 
c nell’Africa. 

Maometto dettò il suo Corano ( 3 ) colla spada alla mano. 
Ma le sue conquiste non bastarono alla sua ambizione. Le- 
gislatore , pontefice , capo delle tribù arabe e rispettato dai 
sovrani dell’ Asia , attaccò colla sua invincibile armata la 


(t) La loro cronologia data dal 622 delP E. volgare. I 
loro anni sono lunari di 334 giorni, 8 ore c 4H minuti. 

(a) Islamismo significa rassegnazione alla volontà di Dio. 
( 3 ) Corano , ossia libro per eccellenza. Questo libro è una 
rapsodia di seimila versi, comprende 77629 parole e 3 a 3 ol 5 
lettere. Non ha ordine nè connessione , formicola di con- 
traddizioni e di anacronismi. Lo stile enfatico con cui è 
dettato c interamente di gusto orientale; qualche volta vi 
sono dei pezzi che possono sembrare sublimi. Tutti gP in- 
terpreti di questo libro convengono che la sua morale sta 
nelle seguenti parole , ricerca chi ti scaccia , di a chi ti 
toglie, perdona a chi t’ offende, fa a tutti bene. Ved. Re- 
landus , De Relig. Muhammedica. Traj. ad Ilhen. , 1717. 
— Ilottinger, Ilist. Orient. Tignri , 1660. 


(.3) 

Saia allora sottomessa ad Eraclio , s’ impossessò d’ alcune 
città e rese tributar] diversi re. I suoi luogo-teueuti mis- 
sionarj e guerrieri portarono in altri paesi la guerra, facendo 
nuovi proseliti c nuove conquiste. 

In questo modo Maometto da semplice mercante diventò 
uno de’ più potenti monarchi dell’ Asia. Attaccato da una 
violenta febbre morì in età di 03 o 65 anni (t), dopo 
avere assunta la qualità di profeta, l’anno XI, 63a (a). 

La sua morte non arrestò nè i progressi della sua reli- 
gione , nè le conquiste degli entusiasti Arabi. Abubecr suo 
suocero gli succedette , prendendo il titolo di Califo , ossia 
Vicario. I Musulmani quindi entrano nella Siria e nella 
Palestina , disperdono le truppe di Eraclio e prendono Da- 
masco. Abubecr morì nel XIII, 634; * suoi cost umi puri 
e rigidi diedero molto risalto all’ Islamismo nascente. 

Omar eletto dopo Abubecr fa marciare Kaled a Gerusa- 
lemme: la bilia, la Palestina sono conquistate , ed i Persiani 
domandano la pace. L’Asia trema avanti Omar, il quale entra 
in Gerusalemme, perdona, e conserva le chiese. Uno de’ suoi 
generali, Amru , vola in Egitto; Alessandria si rende, e 
la celebre biblioteca di questa città , istituita da Tolomeo 
Filadelfo ed accresciuta da tanti re viene incendiata. Allora 


(i) Variano gli autori suW età che aveva Maometto quando 
morì. 

(a) Oltre gli autori arabi, vedi Boulainvilliers , Vie de 
Mahomet. Lond , 1730 . Pridaux, Gagnier , Turpiue molli 
altri hanno scritto la vita di Maometto. 



04 ) 

i Musulmani non conoscevano altra scienza che il Corano. 
Omar fu ucciso nel XXIII , 644) lasciando gli Aralo padroni 
d’una parte della Persia e del Korasan , dell’ Egitto e della 
Siria. 

Othman vien proclamato Califo, compie la conquista 
della Persia , ed il potente impero dei Persiani, tanto te- 
muto dai Romani fino al tempo di Crasso, cadde coll’ul- 
timo re Isdegerdc III. Othman regnò circa ia anni, fu 
assassinato nel XXXV , 656. 

Ah, il compagno, il cugino, il genero del profeta, caro 
ai Musulmani, escluso tre volte da una dignità dovutagli 
e di cui u’ era degno di più de’ suoi predecessori , alfine 
vien nominato Califo. Mouvia parente del profeta , il più 
gran capitano del suo tempo e governatore della Siria ri- 
cusa di riconoscere 1’ autorità d’ Ali ; gli muove guerra e 
si fa nominare Califo a Damasco nel XXXVII, 657 . Allora 
gli Arabi si divisero : i partitanti d’ Alt presero il nome 
d 'Alidi, ({pelli di Moavia della stirpe d’Ommayya, d’ Om- 
miadi. Tale fu l’ origine del famoso scisma che divide 
ancora i Turchi ed i Persiani ( 1 ). 


( 1 ) Due principali selle rendono opposti i Musulmani gli 
uni dogli altri. Gli Alidi hanno sempre sostenuto che il 
Califalo doveva passare, da Maometto in Ah , e conservarsi 
sempre nella sua famiglia. I seguaci tT Ah portano il nome 
di Sciiti o Scismatici, perchè non credono alle tradizioni 
orali. Gli altri Musulmani si chiamano Sunniti dalla voce 
Sunna o tradizione , perchè ammettono le tradizioni sud- 
dette. I Persiani sono Sunniti , i Turchi Sciiti. Ved. De- 
gni gttes, Ilist. des Huus , voi. I, pag. 3a4- 
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Ali vien deposto , iu seguito assassinato. Suo figlio li as- 
tati è chiamato al Califato, c poco tempo dopo ucciso. 
Moavia resta solo senza competitori, fonda la dinastia degli 
Ommiadi, regna circa 19 anni, e muore nel LX, 680. 

I suoi successori Yezid, Moavia II c Meritati figurano 
poco nella storia. Sotto Abd- Almalee, X Califo e VI di 
questa stirpe sono conquistate le Indie , e le sue armate 
penetrano fino nelle Spagne. A lui succede Valid primo 
di questo nome; sotto del quale gli Arabi estesero le loro 
conquiste in Oriente fino al Gange ed in Occidente fino 
all’ Oceano Atlantico. Ecco gli effetti del fanatismo religioso 
e della forza unita al coraggio! Nel CXXX 11 , ^ 50 , con 
Mentati secondo di questo nome e XIX Califo cessa la 
dinastia degli Ommiadi distrutta da quella degli Abbasidi (1). 

Abbas è salutato Califo, i suoi discendenti si distinguono 
per 1’ amore delle scienze e delle arti ; 1’ impero diventa 
più illuminato , e seimila miglia formano il domiuio d’un 
solo padrone. Nove principi di questa dinastia regnano 
con molta gloria c prosperità dei loro popoli. Ma un impero 
cotanto vasto dovette alfm crollare sotto il suo peso. Dopo 
il regno di Uatheh il Califato fu occupato da uomini inetti 
a governare. Le dispute religiose preparavano la ruina dei 
Califi. Verso il CCXYI, 928, sotto Moctader XXXIII Califo 


(1) Il cel. De Sacy ha trattala questa materia erudita- 
mente nella sua llistoire de la chule des Ommiades et de 
l’avfuemcnt des Abbasides au Kalifat. 
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la religione musulmana aveva tre capi (l) che si fulmi- 
navano con anatemi a vicenda. Molti principi si erano 
impadroniti di difl’erenti province, e s’ erano resi indipen- 
denti lasciando al Califo pochi stati, il loctader è deposto 
ed immolato. Suo fratello Kaher assume il Califato. Raditi 
gli succede , ma la potenza del successore di Maometto è 
rinchiusa nel recinto del tempio e ridotta a trattare solo 
materie di religione. Molti Calili senza stima e senza gloria 
occuparono dopo il trono di Bagdad, quando nel DCL VI , 
Ia58, Ihdagu-Khan discendente da Gcngis-KItan, rendendosi 
padrone di quella città, fece morire Mostasem, LVI Calilo 
ed ultimo della dinastia degli Abbasidi , ed il titolo di 
Califo in Asia fu abolito. Questa dignità durò in Egitto 
fino al DCCCCXLV, i538, c tutta la potenza sacerdotale 
fu riunita nell’ Imam della Mecca. 

L’impero degli Arabi ebbe anch’esso fine, e questi po- 
poli, rientrati nelle Arabie, vi sono in oggi quasi come lo 
erano poco avanti Maometto (a). 


(i) Cioè gli Abbasidi in Oriente, i Fatemidi in Àfrica, 
nella Sardegna e nella Sicilia, e gli Ommiadi nelle Spagne. 

(a) Fed. El-macino, Ustoria Saracenica. JLugd. Bai., tòa5. 
— Abulfeda, Annales Musteinici. Ilafniae, 1789. — Abul- 
faragius, Specimen Ilistoriae Arahuin. Oxon. , i63o. — 
De Marigny , 1 listoire des Arahes sous le gouvernement 
des Caliles. Paris, 1750. — Idem, Ilist. des ròvolutions 
de l’empire des Arabes, 1 7Ó0. Micbaud, Ilist. des croi- 
sades. Paris, i8i3 , He. I , pag. ta-3i. 
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dell’ origine del carattere cufico. 


I Sabei antichissimi abitatori dell’Arabia felice essendo 
inciviliti, coltivarono la filosofìa ed il commercio (i), e per 
conseguenza ebbero caratteri alfabetici. Ma per molto tempo 
non si conobbero monumenti che presentassero la figura di 
questi caratteri. Soltanto nel 1809 il viaggiatore U. J- Seetzen 
li fece conoscere all’ Europa (a). Essi sono consimili ai 
caratteri indostani o vanarcnsi, i quali dal cel. autore delle 
Asiatick Rescarches stampate a Calcutta nel 1 788 son chia- 
mali Denta iVoguri; e sembrano perciò comprovarci le 
antichissime relazioni che gli Arabi ebbero coll’ Indie. 

Col volger dei secoli questo carattere si è perduto , e 
poco avanti il tempo di Maometto Moramer ben Marma 
della tribù di Tai inventò in Ambara una nuova forma 
di scrittura, derivandola dall’ Estranghelo ossia antico Si- 
riaco , la quale fu indi portata in llira città della Meso- 
potamia vicino a Cufa. Ma siccome in quest’ ultima città 


(1) Strattone, lib. XVI. — Ilagi Ivhal fall pretto Assemani 
Catalogo dei MS. della Dibl. Pantana, parte 11 , pag. 96. 

(a) Vedi Mincs de l’Orient , voi. II, pag. 4 ? 4 - esse 
rieri riportata una lettera di questo viaggiatore datata da 
Suez il 29 luglio 1819, con tavola annessa portante 37 
iscrizioni da lui copiate. 
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(■ 8 ) 

venne specialmente coltivata, così da essa fu denominata 
Cufica , quantunque fosse anteriore alla fondazione di Cufa 
seguita nell’anno XVII, 638. Si diffuse poscia per tutta 
l’ Arabia e nelle province conquistate dagli Arabi. 

A bubecr successore di Maometto raccolse i frammenti del 
Corano scritti al tempo di <{ucl profeta su fogli ili palma, 
sulla pergamena, su pietre bianche e piatte e sulle ossa, come 
omoplate di pecora e di camelli. L’esemplare del Corauo 
che Othman fece trascrivere dietro quello di Omar per 
servire d’ unico originale , era scritto colle lettere intro- 
dotte da Moramer, che si chiamano Cufiche, molte delle 
quali hanno la stessa forma e sono diverse nel loro suono. 
Quindi la lettura di questo libro era molto difficile, e non 
s’ imparava che colla istruzione orale , appunto per la va- 
rietà dei suoni nelle consonanti di figura simile. Iti con- 
seguenza questa scrittura produceva grande incertezza sulla 
vera lezione del Corano. La confusione si aumentava in 
proporziono che la scrittura diveniva più comune e di un 
uso più abituale, e subiva nuove alterazioni in ogni paese 
ov’ era portata. Ma a poco a poco si rimediò a questo 
difetto inventando in prima i punti diacritici, che servono 
a distinguere l’una dall’altra le lettere clic hanno la stessa 
figura e diverso il suono; ed in seguito i punti vocali che, 
oltre all’ indicare le vocali , concorrono a determinare la 
pronunzia gramaticale. 

Gli scrittori arabi variano sul nome degl’ inventori dei 
punti diacritici e vocali; ma tutti convengono che questa 
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( *9 ) 

invenzione è posteriore dì circa quaraut’ anni alla trascri- 
zione del Corano fatta d’ ordine di Otlnnan (t). 

Il carattere cufico impresso sulle monete della dinastia 
degli Ommiadi è semplice , maestoso , rotondato : quello 
della dinastia degli Abbasidi è più angolare e più minuto 
e regolare del primo. 

Verso la fine del terzo secolo dell’Egira s’introdussero 
due varietà di caratteri cufici , cioè il Carmatico ed il 
N'eskhy. Il carmatico, più ornato del cufico, si estende 
di più in altezza e la sua base occupa miuorc spazio. Il 
neskhy fu introdotto sulle monete dagli Almohadi, poi adot- 
tato dai Mamelucchi. 

11 più difficile di tutti a leggersi è quello usato dai Fa- 
temidi di Egitto, perchè le lettere vi sono tanto ristrette 
che riescono formate di tanti tratti perpendicolari, in modo 
che facilmente si scambiano. Ciò che rende più malagevole 
la lettura delle iscrizioni cùfiche si c che questo carattere 
è composto di diecisettc lettere, mentre per la lingua araba 
ve ne vogliono ventotto. 

Adler (a) , Assemani ( 3 ) ed altri celebri autori hanno 
trattato della paleografia arabica. 


(t ) Il ccl. Barone De Sacy ha sapientemente trattato 
stili’ origine della letteratura fra gli Arabi. Mém, de l’Aca- 
démie de B. L. , eoi. XLV 1 II e L. 

(a) Descriptio Codieum Cuficoruin in Bibliotheca regia 
Ilnfnicusi. Altonae, 1781; e Mtu. Cuf. Burgian. Ho tinte, 178:». 
( 3 ) Mus. Cuf. Naniauo. Padova, 1787. 



(ao) 


CALIFI OMMIADL 


ABD - ALMALEC. 


* N.° I. ]VIoxeta d’argento battuta l’anno dell’Egira 
LXXXII, 701 dell’Era volgare. 

Parte I. *J-)t j— U > — LJt 

Dio è unico, Dio 

, JL_1 > J Jl— J t 

è eterno, non genera e 

^l’ Ij v V 1 

non è generato, e non vie 
alcuno simile a lui. 

Cor amo, Cap. CXIII. 


Margine *_L^t x Ut J y-j a..— jv< 

crj C — ' — 't Xj = y-if X—LS — 1- 3 J~i- ia— J — t 

Maometto è il legato di Dio, il quale lo spedi in 
direzione retta e vera fede , acciò ne dimostri t eccellenza 
sopra tutte le altre religioni a dispetto degli assodanti ( cioè 
che attribuiscono a Dio dei compagni). 

Corano , C.ip. IX, veli. 3 3 , e Suri , LXI , ver*. 9 . 
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Parte li. 


(ai ) 

^ I Jt 'l Non li è altro Dio che 
*— Ut Dio , egli è solo | 

* — 1 'i non ha socio. 

Coi amo, Cip. 1\ , ver». 33. 


Margine 


Ij.» 


JJt 


r 


Nel nome di Dio fu battuto questo diche m 
in nelC anno ottantaduc. * 


Abd- Almalec VT Califo della stirpe Ommiada avendo 
messo in principio d’ una lettera scritta alTimpcrator Ciu- 
stiniano 11 il testo del Corano J — A-Ut *+ jj Con- 

fitcre, Deum esse unicum! colla acclama/ione a Maometto 
e l’Era dell’Egira, Giustiniano ciò mal soffrendo nel suo 
riscontro disse: Nisi hoc intermittatis , non certo in denariis 
nostris prophetae cestri menliancm modo vobis inciso fac- 
turi sumus. Irritato Abd-Almalcc proibì nei suoi stati le 
monete estere , eh’ erano i denari d’ oro degl’ imperatori 
greci , e le dramme persiane d’ argento , ed ordinò che si 
coniasse nuova moneta colle surriferite iscrizioni. Iti ciò con- 
vengono tutti gli scrittori arabi (t). Infatti come hanno ili 


(i) Soiuti, Hist. Chalifarum, in Vita Abd-Almalechi. — 
El-macino , Hist. Saracenica , pag. 63." — Il solo M aeriti 
scrittore del secolo XV dell’Era volgare fa ascendere il 
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(aa) 

già notato i ccl. Adler (i) e T. C. Tyhcscn (a) 11 racconto 
di detti scrittori vicn confermato colla narrazione di Teo- 
fane, il quale asserisce cito Alni - Almalec pagò a Giusti- 
niano II 1’ annuo tributo con uu genere di moneta fino 
allora ignoto (3), il che fu cagione di una guerra, per avere 
quell’imperatore ricusato di riceverlo. Inoltre il lodato Tych- 
sen ha opportunamente osservato che appunto le monete 
d’oro di Giustiniano II portano il titolo di servus Clirisli 
aggiunto ul suo nome; rimaglile di Gesù Cristo e l’epigrafe 
intorno ad esse /. C. rcx regnantium : e che le suddette 
leggende arabiche sembrano scelte espressamente in odio 
della religione cristiana (4). 

Dissentono gli storici arabi sulla precisa epoca in cui Abd- 
Atnialcc fece battere le prime monete. El-macino (5) la fa 
cominciare nel LXXVI, 695, ed in ciò conviene Ibu -Cotai- 
ba (6). Soiuti invece (7) nel LXXV, 694 ed Abullaragio (fl) 


principio della moneta arabica alC anno dclt Egira XVIII, 
639, in Hist. JVlon. Arab.,/»ag. 7. 

(1) Coll. Nova, pag. Vili. 

(а) De Ite Num. apud Arabes, in Commcnt. Soc. Got- 
ting. , voi. XV, pag. i3 , 199. 

(3) Chronographia , pus. ioA. 

(4) Usici. , pag. n 3 , 24. 

(5) Hist. Saracen., pag. 63. 

(б) De Genealogia et reb. gestis Arabum. 

(7) limi. 

(I!) Chronicum Syriacum , pag. 118. 
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nel LXXV 1 II , 697. Ma comunemente si conviene per 
1 ’ anno LXXVI (1). 

Le prime monete arabe furono coniate in prima a Da- 
masco , ed alcuni anni dopo a Vaset città dell’ Iran sul 
Tigri. 

Abd-Almalec regnò dal LXV al LXXXVI, 684-705. 

V A L I D I. 

* N.° li. Moneta d’ argento battuta l’anno XCV, 713. 
Parte I come al N-° I. 

Parte II. 

Nell’ area come al N.° I. 

Margine L— là» -j/" a— bit 

Nel nome di Dio fu battuto questo dirhem in Sci f 
Tanno novantacinque. 


(1) O. G. Tychsen nella sua Introductio in rem numma- 
riam Muhammedanorum, pag. 61 ha fatto conoscere una 
moneta cT argento di Abd-Almalec che attribuì alT anno 
LXXXI 1 , poi al LXXII o l.XXV, esistente a Stockolma, 
ma tanto lui quanto gT intendenti dubitano molto della sua 
autenticità. 
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È da notarsi che io ho letto il nome della citti , ove fu 
battuta questa moneta , per Scif, ma nel carattere cufico 
può la stessa voce leggersi in varie altre maniere. 

Le prime monete furono battute in Damasco sede del 
Califato : ma il nome della città ove furono battute tanto 
quella del N.°. I , quanto questa non è certamente Da- 
masco. Valili succeduto a suo padre Abd-Abualcc, regnò 9 
anni ed 8 mesi. * 


EESCHAM. 

N.° III. Moneta di rame battuta 1’ anno CXVI, 734 

Tav. I, iV. I. 


Parte I. 


W A__JI M 
s a 


Non vi è altro Dio che 
Dio unico : 
non ha socio. 


Margine svanito. 


Parte li. 


aJJt ju».t *JUI 
jJL J ju-JI 


Dio unico, Dio 
eterno, non genera 
e non è generato. 


Margine kv ^ j—r. 


là* 


aJUI 


r 


Nel nome di Dio questo fuls F anno 

centoscdici. 
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Adunque fu battuta questa moneta sotto Jlescham figlio 
di Abd-Almalec X Califo Ommiada , il quale montò sul 
trono 1 ’ anno CV, 704. Regnò 19 anni c 7 mesi e giorni, 
mori T anno CXXV , 742. 

La voce Fuls significa moneta piccola di rame. Gli Arabi 
davano il nome di Dinar (1) alla moneta d’ oro, Dìrhem (a) 
alla moneta d’ argento , e Fuls ( 3 ) a quella di rame. 

I nostri antiquari erano di parere che le prime monete 
battute dagli Arabi fossero solamente d’ oro e d’ argento ; 
ma dopo che io pubblicai alcune monete di rame del 
Museo Naniano della prima epoca svanì ogni dubbio su 
questo punto. Del resto il cel. storico Gregorio Abulfara- 
gio nelle sue Dinastie alla pag. aoa, ediz. di Pocock dice 

Sul s vL x ‘ 1 ! -. r 1 1 * — o J l i . Ib _j—‘ — Jl I ~w ^ 

L-# .} ) j J J[ a -> u , - 1 ’ ■ S u j Jji — ó la—» ^ — ; J JJÙS Jìj Ò * J > 

“ Si fermava il Califo Valiti, passando per il mercato delle 
„ erbe sopra di un poggio , dal ({itale prendeva un mazzo 
„ d’erbe, indi domandava al venditore , quanto vale? colui 
„ rispondeva un fuls, dicevagli allora il Califo, accrescine 
„ qualche cosa. „ 


o Dinar deriva, dalla parola Ialina Denarius. 

(a) ,-*.■> Dirlietn viene da Drachnta. 

( 3 ) Uh Fuls voce derivata da Follis moneta immagi- 
naria degT imperatori Greci fino attempo di Anastasio, il 
quale cominciò a farne coniare della reale, come si ha dal 
Cronico del conte Marcellino. Ed. Sirmundi, pag. 46- 

4 


(a6) 

La II moneta d’argento da voi pubblicata nel 1818 colla 
mia illustrazione appartiene a questo Califo Valid figlio 
di Abd-Almalec , e però fratello di Ilescham, di cui illu- 
striamo la moneta. Ora secondo gli scrittori arabi, Abd- 
Almalec loro padre fu il primo a battere moneta arabica, 
quindi se erano in corso sotto il di lui figlio, come rife- 
risce Abulfaragio, i fidei ossia le monete picciolo di rame, 
convicn dire che al cominciar della Zecca araba , oltre 
1* oro e 1’ argento fossero state anche coniate le monete di 
rame col nome di luh , come rilevasi chiaramente dalle 
pubblicate da me nel Museo Naniano, e da questa medita 
del vostro museo. 

Intorno al Califo Ilescham veggasi Abulfaragio, El-maciuo 
e d’Herbelot , I 3 ibl. Orient. 

In questa occasione correggo due sbagli da me com- 
messi alla pag. LXXXVII 1 della Parte II del Museo Na- 
niano , ove alla moneta LIV di rame di «presto stesso 
Califo Ilescham, battuta l’anno CX , 728 invece di 
Aldinar, deve leggersi ^JUII Alfuls, ed alla linea 34 vanno 
scancellate tjuelle due linee, cioè dalla parola Questa voce 
fino alla parola Greci. Mi maraviglio io stesso, come abbia 
commessi «presti due sbagli contro 1 ’ evidenza. Nel mio 
esemplare stampato sono stati da me corretti, ma non fui 
in tempo di correggerli in tutti gli altri esemplari. * 
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DINASTIA DEGLI ABBASIDI. 


^^uesta dinastia discende da Ahbas zio paterno di 
Maometto, e comincia all’ anno CXXXII, 749 > ( ‘ 3aa f * 1 ce " 
lebre per l’amore che ebbe per le scienze: tenne il Cali- 
fato per 5a4 anni , nel (piale spazio si contano XXXVII 
Calili elle ebbero la loro residenza a Bagdad. Circa la metà 
del IV secolo dell’ Egira cessarono di far battere moneta , 
avendo essi perduta ogni autorità temporale , ed erano 
considerati solamente come i capi della religione musul- 
mana; ciò non ostante su alcune monete di principi di 
varie dinastie regnanti in Oriente si è espresso anche il 
nome del Califo di Bagdad, perchè essi riconoscevano la 
sua autorità spirituale. Si veda in El-raacino la descrizione 
della decadenza del Califato ( 1 ). 


( 1 ) 1 1 istoria Saracenica. Lugd. Baiati., i6a5 , lib. Ili , 
pag. ao3. 


(* 8 ) 

MANSOR. 


* N.° IV. Moneta d’argento del CLV , 771. 

Non pi è altro Dio che 
Dio, egli è solo, 
non ha compagno. 

Margine a, * ■ u — ■ -'I là» vo** 

Battuta questa dramma P anno cento cinquan- 

tacinque. 


Parte L ^1 *■ 8 "i 

0 j. . — > » *-131 
jJ 


Parte II. 




.1. 


Il 


A* 


Marginc mal conservato. * 


Abd. 

Maometto 
è il legato 
di Dio. 
Sarhe. 


Mansor fu il secondo Califo della dinastia degli Abbatidi. 
Lo più grandi sue azioni sono la conquista dell Armenia , 
della Cilicia e della Cappadocia. Aveva grandi qualità di 
corpo e di spirito , era prudente , coraggioso e fermo ; ma 
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sospettoso , vendicativo e < 1 ’ una sordida avarizia. Si pre- 
tende che sotto di lui gli Arabi portarono iu Europa le 
cifre numeriche dette da essi indiane (i). Mori d’anni 63 

nel CLV 1 I 1 , 775 (a). , 

( 

Dei. Medesimo. 

N.° V. Moneta di rame del CL VII , 773. 

Parte I. 'i I A— lt 'l Non vi è altro Dio che 

oj — *JJI Dio, egli è solo , 

*_) ^ non ha compagno. ” ( 

j 

Fra la seconda e la terza linea la sigla 


(1) Alcuni celebri autori sostennero che le cifre nume- 
riche in oggi usate fossero note agli antichi Ilomani, anzi 
ai Greci. Fedi Dissertatio Mathematico - Critica de INu- 
meralium notarura minuscularum orìgine inserita nella Rac- 
colta d’ Opuscoli scientifici e filosofici. Venezia , 1753, 
pag. 19 alio. — Fedi pure Anssc de Villoison, Anecdota 
Graeca. Fenet., 1781, Poi. II, pag. i 5 a; ma il cel. Hager 
ha bastantemente provato che le cifre arabiche sono origi- 
narie dalla Cina. F. Memoria sulle cifre arabiche. Mila- 
no , i8i3. Nel principio del secolo XIII furono introdotte 
in Italia da Leonardo Fibonacci, il quale le apprese nella 
dogana di Bugia in Africa. 

(a) El-macino, Hist. Saraceni. , lib. II , cap. 6. 
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Margine u- ljL ' '■** vo** *JJt ^ — / 

Nel nome di Dio fu battuto questo folle in Ken- 
nesrin P anno cento cinquantasctlc. 

l’arte II. .> — . — Maometto 

Jj «y è il legato 

X — i 11 di Dio. 

Sopra l’iscrizione è espressa ancora la sigla sotto 
Fadhl. 

Margine mal conservato. 

Il sig. Adler ha sospettato che detta sigla, la quale s’in- 
contra frequentemente sulle monete degli Abhusidi , possa 
leggersi per Jalija (Giovanni) prefetto monetale (t) 

(questa è l’opinione anche di Ol. G. Tychsen (a)), e 
verosimilmente talvolta per segno di zecca. T. G. Tychsen 
la crede Un’ acclamazione di buon augurio appoggiato 
all’autorità di Firuzahadi autore del Dizionario chiamato 

Kamus , il quale dice — ; * » — I t <_..=> ^ ìy »js 

la dramma baki è qtielTa sulla quale sta scritto bakh : 


(t) Coll. Nova, pag. 1 1 . 

(a) Introducilo in rem Nutnmariam Muhammedanurtim, 
pag. 3o. 
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questa opinione è seguita dal sig. Cons. Fraelin (l) e com- 
battuta dal cel. De Sacy die sta per quella proposta dal 
sullodato 01. G. Tyclisen , non potendosi applicare tal nome 
alle monete delle quali si tratta ; puisquc , egli dice , si 
ron ne eouloit pas y reconnoitre le nom de Yahya , on y 
liroit balchi , et non pas bakh, camme le dit exjiressement 
Tauteur du Kamous (a). Ma il sig. C. Fraelin ritorna sullo 
stesso argomento proponendo altre congetture sul significato 
di detta sigla (3), e nella recente sua opera insiste nella 
sua opinione conchiudcudo che la lezione di ^*3»; Jahja 
iix admiltendam esse probavimus in lìeitràge (4). 

Vedendosi la ripetuta sigla replicata due volte sulla stessa 
moneta come al N.° XVIII , sembra che il sentimento di 
T. C. Ty elise n e del sig. Cons. Fraehn possa a preferenza 
adottarsi. Noi però nella descrizione delle scgueuti monete 
scriveremo sempre Jahja. 


(1) Numophylacium Orientale Pototiauum. Casan, t8i3. 
(a) Magas. Eneyclop. Année 181 5, tom. II, pag. ^3.7. 

(3) Heitrage Zur Muhammed. Mtinzktindc. llerl. , i8t8, 
Num. I. 

(4) Novae Symbolae ad rem Nummariam Muhammed., 
Halae, 1819, pag. 3a. 
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N.° VI. Moneta di rame. 


Non vi è altro Dio che 
Dio , egli è solo , 
non ha compagno. 


Parte I. 


* It V 

&. V A— AJt 

A-J 


Margine 


— * — hi— it tj — A x — t— it J 




T 




Nel nome di Dio fu battuto questo folle nella 
città della pace (Bagdad) Fanno cento cinquanta 


l’arte II. 


A— L 


3 Taometto 
è it legato 

di Dio 


Margine corroso. 

La data della presente moneta ci mostra essere d’ uno 
dei suddetti due principi, poiché Mansor regnò dal CXXXVI 
753 , al CLV11I, 774, anno nel quale gli succedette suo 
figlio Maiali. 
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Mansor cominciò a rifabbricare Bagdad nel CXLV, 7^ a > 
cliiainundola città della pace (t) o delF incolumità , ossia 
sede di quella religione che assicura la libertà e sicurezza 
ai suoi seguaci. 

Fu quasi sempre sede dei Califi fino alla loro estinzione. 
Sulle monete detto nome si trova promiscuamente con 
quello di Bagdad. 


MAHDI. 

N.° VII. Moneta d’argento dell’ anno CLXI, 777. Tav. II, 
N. XI. 

Parte I. Vi a— — M V Non pi è altro Dio che 

a — Ut Dio , egli è solo , 

V non ha compagno. 

Margine — 4 Vj — " 4 — ^ t — ■ — * 

Nel nome di Dio fu battuta questa dramma nella 
città della pace f anno cento sessantuno. 


(1) El- macino, Ilist. Sarac., pag. 103. — Ahulfeda , 
Anualcs , voi. II, pag. i 5 . — L’Art de vérif. les dates 
pone invece la fondazione di Bagdad nel CXL. 

5 
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Parte II. 


- A . O O 

«JUt <JUt 


*- 


u 


( 34 ) 

Maometto è il Legato 

di Dio , sia la benedizione di Dio 

sopra di lui e la pace. 

Il Calijo Al-MahdL 


Di sotto un punto (i). 


Margine come al N.° I. 


Del museo del sig. Cons. Welzel, 

Questa moneta è stata descritta da Trendelenburg (a) 
fra quelle del museo di Danzica. 


1 IARUN RASCH 1 D. 


* N.° Vili. Moneta d’argento del CLXXVI, 792. 


Parte I. 

'ili Il V 

Non vi è altro Dio che 


0 •v ► (fc— J J t 

Dio , egli è solo , 



non ha compagno. 


(1) Questo è il punto indicato da Macrizi ( Ilist. Mon. 
Arab. , pag. 24)» ecco il testo 4>l - 0 t._ì •> — — 

4— n — 1 j - 5 J — A 4X1— j'—J JL. ... .TfcV* 5 

dell’anno 1 58 Al-Mahdi Mohammed ben-Giafar fece fab- 
bricare un tipo monetario rotondo, nel quale vi era un 
punto. 

(a) Allgcmeinc iìibliotli. dcr bibliscb. Litcratur, voi. II, 
pag. 107U. 
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Margine 


c- 


:jJI la-* V>J- 


JUt 


Nel nome di Dio fu battuta questa dramma 
tanno cento settantasei. 


Parte II. 


Jahja. 


Ji» - V\ 

Maometto 


Jj 

è il legato 


* 1 Il 

di Dio. 



Mohammed. 


Margine come al N.° I. * 


Harun Raschid quinto Califo Abbasida contemporaneo 
di Carlo Magno , e col quale era ili corrispondenza , 
inviandogli auche in attestato di amicizia le chiavi del 
santo sepolcro (l), ascese al trono nel CLXX, 786 , suc- 
cedendo al fratello Hadi figlio di 3 falidi. Le sue buone 
e cattive qualità lo fecero riguardare come un uomo 
straordinario. Valoroso, magnifico, liberale, sparse il ter- 
rore fra gl’inimici, e colmò di bcncfizj i suoi popoli. Gran 
protettore delle lettere , animò le arti ed il commercio. 
Otto vittorie personalmente riportate resero il suo nome 


(1) Claves scpulcri Domini, claves ctiam civitatis et 
montis cuin vexillo detuleruut. ( Guglielmo Tino ). 
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formulabile. Una gran parte dell’ Asia, Dell’Africa e del- 
T Europa piegò sotto le sue armi. Ma fu perfido , capric- 
cioso, ingrato. Mori nel CXCIil, 809, in età di 47 anui (l). 

A M I N MOHAHME D. 

N.° IX. Moneta d’argento del CXCVI, 81 1. Top. II, 
N. XII. 

Parte I. 


Margine 


In nome di Dio fu battuta questa dramma in 
Mohammediah C anno cento novantasei. 

Parte II. «ili J_. — < Maometto è il Legato di Dio. 

ju— se n ì~j jA L« Per ordine di Mohammed 

Jt successore nel patto dei Musul- 

mani. 

Sopra e sotto due parole a me ignote , sulle (piali il 
Cons. Frachn ha fatte molte congetture (a). 


(1) Abuìfcda , Abulfaragio , Ilcrbelot ed altri scrittori. 
(a) Bcitriige zur Muhanunedanisclien Munzkunde, rt. XI, 
pag. i 3 . 


Jt 'l 


'i t 

*_ Ut 
*J l'I 


A on vi è altro Dio che 
Dio , egli è solo , 
non ha compagno. 


AjjJl 1.1* u A.UI 


r 
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Margine come al N.° I. 

Del museo ilei sig. Cous. Welzl. 

Amili Mohammed nel CLXXV fu da suo padre Raschiti 
dichiarato suo primo successore: ascese al trono nel CXCIII, 
fu ucciso nel CXCV1II , 8i3. 

Si conoscono varie città col nome di Mohammcdiah , 
ma il cel. Adler ( 1 ) ha ingegnosamente congetturato che 
in questo caso sia da riferirsi ad uno dei molti quartieri 
coi quali era divisa la città di Bagdad, dappoiché alcuni 
di questi quartieri venivano chiamati col nome dei loro 
fondatori o instauratoli, come Mansuriah, da Mansor, Ma- 
munia da Mamun, ec. Anche dal testo di Macrizi (a), 
come a proposito osservò il celebre Sacy (3), sembra che 
la stessa città di Bagdad sia stata anche nominata Moham- 
mediah. 


(i) Coll. Nova, pag. i3. 

(a) I List. Mon. Arab. , pag. 24 . 

(3) V. la traduzione della suddetta Storia Monet. di 
Macrizi , nota S 9 . 



(38) 


M A M U N. 


* N.° X. Moneta d’argento dell’anno CXC, 8o5, battuta 
vivente Arun Rateili ri. 


Parte I. 

*.* -'1 Jj * 

a r 1— ** 

!— Jt o-ps. 


Maometto è il legato di Dio. 
Per ordine di Al-Mainun 
servo di Dio, figlio delP impe- 
rator de' fedeli, 
coerede delF impero dei Mu- 
sulmani. 


Sopra la stessa area c scritto Alt, e sotto vi è un 
altro nome j che nella moueta è svanito: ma 6 j-A Nasr. 
Il margine è consunto , ma dalle traccie rilevasi che con- 
tiene la solini iscrizione presa dal Capitolo IX del Corano , 
vcrs. 34 già riferito sopra N.” I. 


l’arte 11. 


Mt 4 M ' l 

sa — xt-'l 


Non vi è altro Dio che 
Dio, egli è solo , 
non ha compagno. 


Margine 


.iws 

X.yi 


r~ 

") cr~‘~ 



—'31 f-r 


Nel nome di Dio fu battuto questo dirhem nel 
campo di Schasch Panno cento novanta. 


Digitized by Google 


( 39 ) 

Una simile ne fu pubblicata dal chiarissimo Adler (i). 

Schasch è città della Transoxana nella Tartaria (a). 

Nell’area della Parte I vi sono due nomi, sopra e sotto» 
come abbiamo avvertito, il primo è Alì, e questo è chiaro 
nella moneta, l’altro è Nasr e questo è svanito, e fu da 
me supplito dalla moneta citata. 

Fu questa moneta battuta nella Transoxana nel campo 
di Schasch per pagare le truppe, allorché il Calilo Arun 
Raschid spedì suo figlio Marnun , già dichiarato coerede 
dell’ impero, per opprimere c distruggere Rafia figlio di Lait 
capo dei ribelli. 

Ah e Nasr nominati nella moneta , saranno stati i due 
generali dell* esercito di Mamun. Le voci arabiche ,$J j 
*— — • — " s-i-s- £ — 15 che io interpreto coerede 
deir impero dei Musulmani, significano letteralmente suc- 
cessor successoris foederis Musilmorum. Per ben inten- 
dere ciò convien sapere , che il Calilo Arun Raschid 
nominò suo successore prima il di lui figlio Amia, e dopo 


(i) Coll. Nova, tab. I , n. Wll I , pag. aa. 

(a) Il sig. Cons. Frachn nelle Novae Symbolac , pag. 3 
e seg. ha eruditamente parlato di questa città, ed ha pro- 
vato che essa è V odierna Taschkend situata alC oriente 
deir antico fiume Jaxarte , ora detto Sihuu o Sirr sotto il 
7? B r - ed alcuni minuti di longit., e 4a di latilud. , sette 
giornate lontana da Samarkanda. Il cel. Hager (Ju&tvof 
tiopysf, Milano , 1816) crede che tanto ircrpav menzionata 
da A r riano e da Curzio , quanto Mznwi •nopysv , o Torre 
di pietra di Tolomeo sia la stessa che joJdlL Taschkend 
o città di pietra , poiché tascli significa pietra , e 

xA K end , città. 
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di esso Mamun , ed ecco la ragione per cui invece di suc- 
cessore del successore ho interpretato coerede. Foedus 
Musilmorum iodica lo stesso Cablato. 

(Questa moneta è molto rara, ed è battuta vivente il 
padre ili Mamun. 

IL noto quanto debba tutta la nazione araba a Mamun. 
Egli era un principe molto dotto, ed appena montato 
sul trono del Califato, si dichiarò protettore di tutti gli 
uomini dotti c di tutti gli artisti insigni. Spiegò somma 
munificenza nell’ attirare a sò i letterati di qualunque 
nazione e culto; mandò in cerca di Codici manoscritti, e 
ne comperò moltissimi d’ ogni genere e lingua che fece 
tradurre in Arabo , ed egli stesso si univa famigliarmcnte 
coi dotti, dimenticandosi in certa maniera la sua grandezza. 
Ingomma la storia uon ci offre un sovrano simile al Calilo 
Mamun , il quale abbia ridotta in poco tempo uua potente 
c guerriera ed insieme barbara nazione, come era l’araba, 
ad essere anche illuminata e dotta in ogni genere di scien- 
za , lettere ed arti , e ad avere la preminenza sopra tutte 
le nazioni di quel tempo; che anzi arrivò in seguito a 
scuotere f indolenza degli Europei, ad ispirar loro il buon 
gusto ed istruirli co’ suoi ammaestramenti (t). * 


(i) Sembra che V attuale p icerè dì Egitto Mohammed-Aly 
conosciuto per valor militare e per la protezione che accorda 
ntC industria ed alle arti siasi proposto iT imitare , per guarito 
è da lui , il grande esempio del Califo Mamun. Non è gran 
tempo che i giornali dì Europa hanno ricordato con molto 
cuore il mirabile canale fatto da lui scavare per giovare il 
commercio dì Egitto, e che dal Cairo conduce ad Alessandria. 
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Incerto. 

* N.° XI. Moneta d’argento di data incerta. 

Parte I. a — !t 'i Non ei è altro Dio che 

*J — .'t Dio, egli è solo, 

aJ £i iri- 'i non ha compagno. 

Margine *"*" 3 '* Adii Jj-n» 

Maometto è il legato di Dio il quale lo spedi in 
direzione 

Parte II. j — _ » — « Maometto 

J j è il Legato 

» 1 Jt di Dio. 

Sopra si legge il nome ,$ic Ah, e sotto vi è un’altra 
voce svanita che dalle traccie mi sembra di ravvisare 
^il> figlio di Ilascem , sicché va unito con il nome 
di sopra , cioè Ali figlio di Ilascem. 

Margine hi* vo— 

Fu battuta questa 

Il resto è svanito. Il carattere è assai bello, e sono molto 
tentato di attribuire questa moneta ai Calili Abbasidi,dei 
tempi però posteriori. * 

6 
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Incerto. 


N.° XII. Moneta di rame. 
Parte I. sJl 'i 



Margine ,yè*l — *5 . . , 

Nel nome di Dio 


Non vi è altro Dio che 
Dio , 

egli è solo. 



e ducentesimo. 


Parte IL 


j ». 


- ■ J 



Maometto 
è il Legato 
di Dio. 

L ’ Emir. 


Margine mal conservato. 


Questa moneta non può appartenere che ad uno dei 
Calili Abbasidi che regnarono nel 11 secolo dell’ Egira. 


Incerto. 

IS.° XIII. Moneta di rame. 


Parte I. Il Calilo di prospetto in piedi, barbato, colla 
scimitarra al fianco. 
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Margino »lUÌ.x ; t(»AII) j-c 

11 servo ( di Dio ) Abd-Almalec 

Nel campo a destra un punto. 

Parte II. Tre gradini con sopra i'. 

Margine sUJt òy—.j a.»»* sUJt 'Il jJl i 

Non ri è altro Dio che Dio, egli è solo, Mao- 
metto è il Legato di Dio. 

Nel campo a sinistra In Aleppo- 

Nel campo a destra • I5 lettere d’ignoto significato che 
da Adler (1) furono prese per cifre numeriche. Assentati! 
invece le crede lettere (a), come evidentemente lo sono. 

Questa moneta e le tre seguenti sembrano confermare 
ciò che dicono gli storici arabi , cioè che alcune monete 
di Abd-Almalec portavano un’ iinagine ( 3 ). 

Aleppo ora Aleb era nota agli antichi sotto il nome 
di Chalybon , e dai Macedoni fu chiamata Beroia. È si- 
tuata in una vasta pianura che si estende dall’ Orante 
all’ Eufrate. 


(l) Mus. Cuf. Borgian. , pag. 37 e 73. 

(a) Mus. Cuf. Nanian. , pag. XXXIX. 

( 3 ) Macrizi , Hist. Mon. Arab. , pag. io attribuisce a 
Moavia le monete portanti la sua effigie cinta di gladio. 
Dice pure , pag. 12 , che le monete di Abd-Almalec erano 
effigiate. 



( 44 ) 

Sono state pubblicate simili monete da Adler (i) e da 
Assemani (a) , ina non col nome di questa città. 

Incerto. 

N.° XIV. Moneta di rame. 

Parte I e li come la precedente. 

Nel campo 

...... in Bir 

Bir significa pozzo; forse è la città di Bir o Birtha 
posta nella Mcsopotamia sulla riva sinistra dell’ Eufrate. 

Incerto. 


N.° XV. Moneta di rame. 

Parte I e lì come la precedente. 

Nel campo a destra ^ In Kennesrin. Alla sinistra 
».•, lettere ignote presso a poco eguali a quelle della mo- 
neta di Aleppo al N.° XIII. 

Kennesrin città della Mesopotamia è 1’ antica Chalcis 
Syriae (3) , ora si chiama vecchia Aleppo. 


(t) Miu. Cuf. Porgian., n. XLVI al LI, e Coll. Nova, 
». CIX. 

(a) Mus. Cuf. Nan. , n. XLI e XLII. 

(3) Dannile, Geograph. ancienne, voi. II, pag. i3q. 
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Incerto. 

N.° XVI. Moneta di rame. 

Parte I. Figura del Calilo in piedi di prospetto colla scia- 
bola al fianco. In ambi i lati aJJI J yj Maometto è 

il Legato di Dio. 

Parte II. IH grande , di «opra una stella , sotto una luna 

falcata; ai lati a — v — — -> Kenncsrin. 

Questa moneta d’ una fabbrica rozzissima è stata pub- 
blicata dall’erudito sig. Marchant, che crede essere una 
di quelle fatte battere dai Califi ad imitazione delle im- 
peratorie d’Oriente (i). Forse è di Abd-Almalcc. 

Incerto. 

N.° XVII. Moneta di rame. 

Parte I. « ... - - I l 'l Non ri è altro Dio 

^ I che Dio. 

di -J — » — ; Baalbec. 


(i) Mèlanges de Numismatique et d’IIistoire. Metz, 1818, 
pag. i.. n. 5 . 
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Parte II. j — , — * — - Maometto 

J j -j è il Legato 

t 1 J t di Dio, 

Non ha margini scritti. 

Questa moneta fu pubblicata da Assemani (i). 

Baalbec è l’antica Eliopoli, ossia città del sole. È si- 
tuata in un’altura immediatamento sotto l’Antilibauo fra 
Damasco e Tripoli di Siria. Vi si ammirano le ruiue di 
due tempj che attestano la passata sua grandezza. Essa 
fu colonia romana al tempo di Ciulio Cesare. Sotto gli 
Ommiadi prese il nome di Daalbec o casa di Baal. 


I n c e a t o. 


N.° XVm. Moneta di rame. 


Parte I. > 

)t V 

Non vi è altro Dio 

s 

l_)t Mi 

che Dio 


■ - — ^ 

egli è solo. 


Margine • • • 

In Abbazia P anno 


(i) Mus. Nan., n. XXVIII- 
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Jahja Jahja. 
Maometto 
è il Legato 
di Dio. 

Mohammed. 


Margine consunto. 


Incerto. 


N.° XIX. Moneta di rame. 


Parte I. 

A 

il T 

Non ci è altro 


A L 

!l W 

che Dio , 


DJ— 

», 

egli è solo. 

Parte II. 

J 

a? e* 

Maometto 



> 

è il Legato 


A L 

!» 

di Dio. 


Margine 


tjufc adJl 


r 


heriade. 


Nel nome di Dio fu battuto questo folle in Ti- 


Tibcrìadc , città nella Galilea fondata da Erode tetrar- 
ca (i) e da esso dedicata a Tiberio , divenne floridissima 


(i)Jos, Flav. Antiquit. Jud. , lib. XVIII, cap. II, pag. 8y3. 
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sotto gl’ imperatori romani. Ora non è che un mucchio 
d’avanzi abitato da circa cento famiglie. 

In (juesta città fu battuta una moneta bilingue di Era- 
elio , e pubblicata in un’ eruditissima lettera dal celebre 
sig. Gaetano Cattaneo Direttore dell’I. II. Gabinetto Nu- 
mismatico di Milano (i). 

Incerto. 


N.° XX. Moneta di rame. 


Parte I. 





Non vi è altro Dio 
che Dio. 

Mahmud. 


Parte li. 






Jt 


31aometto 
è il Legato 
di Dio. 


Margine 




r 


Battuto folle in Tiberiade. 


Il carattere di questa seconda moneta battuta in Tibe- 
riade dimostra che è molto più antica della precedente. 


(i) Lettera al sig. Domenico Sestini, Milano, lOti. 
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CALIE I D’ oriente incerti. 


N.° XXL J.VJ.ONETÀ di rame. Tap. I, N. II. 

Parte I. j — . — » — ■> Maometto 

J j è il Legato 

* — .. . il di Dio. 

Margine 0 — * — àJt tj* 

Battuto questo folle 

Parte II. a 1 1 'l Non vi è altro Dio 

a — 1 M 'Il che Dio 

dj » . egli è solo. 

Margine. Otto segni ornamentali incerti. 


N.° XXII. Moneta di rame. Tav. I, N. III. 

Parte I. Mezzo cavallo che corre a destra, 
jli Iati j — > n — < Maometto 

Jj -j è il Legalo 

a . ... 1 .9 di Dio. 

7 
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Parte li. 


(So) 

a II 'i Non vi è altro Dio 

4-J Il 'il che Dio , 

m . -v- cidi c tolo. 


N.° XXIII. Moneta di rame. 


l’arte I. 


4 Jl ’i 

a JL Il 'il 

»■> *■? 


Non vi è altro Dio 
che Dio , 
egli è solo. 


Margine consunto. 


Parte II. 


Margine 



Ah. 

Maometto 
è il Legato 
di Dio. 
lbr(ahim). 

I 


Per ordine delC Emir Mali(mud) 


X.° XXIV. Moneta di rame. 


Parte I. 


4 1 Jl 'l 

A-J Il 'it 

sa — a- a 


Non vi è altro Dio 
che Dio , 
egli è solo. 
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Parte II. 


Maometto 
è il Legato 
di Dio. 


(Si 




4 J )t 


I margini non sono scritti. 


N.° XXV. Moneta di rame. Tav. I , N. IV. 
Parte I come la precedente. 

Parte lì. J — — » * 

Jl,. c 

jjJj o 5 

Fra la seconda e la terza linea un punto. 

I margini non hanno iscrizione. 


Maometto 
è servo di Dio , 
e suo Legato. 


N.° XXVI. Moneta di rame. 

Parte I come la precedente. 

Parte II. a— sci — * Maometto 

Jj u è il Legato 

a — l Il di Dio. 

I margini non portano iscrizione. 
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N.° XXVII. Moneta di rame. 


Parte I come la precedente, in mezzo ha cimjue cerchietti. 

Parte II come la precedente, sopra un punto, sotto J.U. Adcl. 
Nel margine la solita leggenda come al N.° I. 


N.° XXVIII. Moneta di rame. 

1 Von vi è altro Dio 
che Dio , egli è solo , 
non ha compagno. 

Voce svanita. 

Maometto 
è il Legato 
di Dio. 

Scioaib , o Saiid. 

Scioaib, o Said è il nome del Prefetto, 

Nel campo del rovescio fra la seconda e terza linea un 
punto. 

Fu pubblicata da Assemani (i). 


Parte I. Vt a Il 

* — I — 'I 


Parte II. j a? .* 

Jj .• 

a • Il 


I margini non sono scritti. 


(i) Mus. Cui’. Nan. , n. XV. 
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N.° XXIX. Moneta di rame. 
Parte I come la precedente. 


Parte II. 


W V > . y* 

J j 

t — i it 


Jahja. 
Maometto 
è il Legato 
di Dio. 
nuh. 


Margine consunto. 


N ° XXX. Moneta di rame. 

Parte I e II come la precedente. 

Nel rovescio sopra JuG. Muncal, sotto lettere consunte, 
e margine consunto. 


N.° XXXI. Moneta di rame. 

Parte I. Nel centro una stella , nel margine 
I 'il 

>•) a_I — I 


Nel nome di Dio, 
non ci è altro Dio che 
Dio, egli è solo. 
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Parte II. Nel centro una stella dentro un cerchietto. 

Margine *■ 1 — '* J j — a — <• 

Maometto è il Legato di Dio. 

La forma dei caratteri antichissima, e la fabbrica fa- 
rebbero sospettare che questa moneta appartenga agli 
Ommiadi d’Egitto. 


N.° XXXII. Moneta di rame. 

Parte I. » Jt 'i 

iVon pi è altro Dio 

sa—*, xUt' 

che Dio , egli è solo , 

xJ ilv-i 'i 

non ha compagno. 

Margine difficile a leggersi per 

la sua minutezza. 

Parte II. a— « 

Maometto 



è il Legato 

* 1 Il 

di Dio. 


Sopra ,$■»■=»; Jahja, sotto vo'i' Al-Amin • 
Margine consunto. 


I 
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PRINCIPI SAMANIDI. 


(Questi Principi pretendevano di discendere dagli anti- 
chi re di Persia della dinastia dei Sassanidi. Saman donde 
è venuto il nome di Samauidi era un condottiero di ca- 
melli, che si mise alla testa d’ un’ orda di ladri: i suoi 
discendenti pervennero al governo d’ una parte della Tran- 
soxana, del Korasan e Mawaralnahr, ora parte della Tar- 
taria indipendente, ed in seguito si fecero assoluti padroni. 
Nasr primo Emiro di questa dinastia (i) fu il più potente, 
regnò 18 anni: morì nel CCLXXIX, 894. La sua dinastia 
durò fino al CCCLXXXIX , 99O. 

ISMAELE 

FIGLIO 

DI ACHMED. 

* N.° XXXIII. Moneta d’ argento. Tav. I , N. V. 

Non pi è altro Dio 
che Dio , egli è solo , 
non ha compagno. 
El-Moctafi billah. 


Parte I. Iti > 11 'i 

A 1 1 L j 


(1) Deguignes , Histoire des Hans, voi. I, pag. 4 ° 4 - — 
Mirkhond , Ilistoria Samanidarum in persiano. Gottirig., 1O08. 
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Margine . . . ài- a-Lùb ^yjJl Ij* ^ j*i a.Uty_; 

Nel nome di Dio fu battuta questa dramma in 
Enderaba V anno 

l’arte II. * 1 1 

a — ..... .e — « 

*_UI Jj * 

ad-H- g .. ì zxjt 

I 

Margine come al N.° I. * 

Ismaele figlio di A eh me d fu il secondo Emiro di questa 
dinastia, mori nel CCXCV, 907. Esso fu ottimo sovrano , 
uomo probo ed amante dei letterati. 

El-dloctafi billah Abu Mohammed Ali è il nome del 
Califo di Bagdad che ha regnato dal CCLXXX 1 X al 
CCXCV, 901-907. 

Cli Emiri Samanidi erano in uso di porre il nome dei 
Calili di Bagdad sulle loro monete in segno di rispetto 
verso i medesimi come capi della religione. 

Enderaba o Anderaba città della provincia di Cilan è 
in una pianura, c fa parte del regno di Dilem confinante 
coll’ Indostan. 

Fr. Agostino Antonio Giorgi (1) pensa che Anderaba 


A Dio. 

Maometto 
è il Legalo di Dio. 
El-Moctafi billah. 

Ismaele figlio di Achmcd. 


(1) Alphahctum Tibetanum. Rom. , 1762, pag. 3 Ó 4 , 699. 
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fosse il castetlo d ' Arabione , e che il nome d 'Arabione 
derivi da Anderaba. 

11 col. Orientalista e letterato Bar. De Sacy in questi 
ultimi tempi (i) è riuscito a leggere la moneta di Nasr 
detto l ’ Emir Said altro dei principi Samanidi : essa fn 
l’oggetto di tanti vani tentativi dei chiariss. Adler (a), 
Tychsen (3) e Fraehn (4). 

. Questa moneta pervenne dal nord dell’ Europa e fu 
trovata allo sponde del Baltico , come se ne trovano co- 
munemente nei porti della Prussia di quelle degli Ommia- 
di, Abbasidi, Samanidi (5), Sclgiukidi e d’altre dinastie 


(1) Magas. Encyclop. An. t0i5, tom. Il, pag. 4*9- 
Nelt estratto delF opera del Cons. Fraehn Numophyl. Orient. 
Pototiannm. 

(a) Coll. Nova, n. XLVI11, pag. 63. 

(3) Introd. in rem num. Muhammed, , pag. 77. 

(4) Numopli. O. Pototian. 

(5) V. Catalogna uumorum Jabtonskianus , pag. 4 ah. — 
flottinger, Bibliotli. quadripart. Tignri, 1664, pag. 116. — 
Kehr , De Statu monarchiae Asiatico-Saraceuicae e numi» 
cui’., cc. Lips., 1724. Esse sono battute a Samarcanda , 
Batkh , Bokliara ed in altre città del Mawaralnahr. Vedi in 
Ebn-llaukal la descrizione dello stato florido di questo 
paese nel suo tempo ( cioè verso il CCCIIÌ eCCCIX, 910, 
92 ! , come ha ben provatoli sapiente De Sacy) e al prin- 
cipio del IV secolo dell " Egira. Ora è divenuto il soggiorno 
deir ignoranza e della barbarie. Ebn-Haukal asserisce che 
in alcuna parte si trovava la carta simile a quella che si 
fabbricava a Samarkanda. Si sa che la fabbricazione della 
carta di cenci era passata dalla Cina , ove fu inventata 

3 
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orientali. Bisogna credere che gli abitanti del nord della 
Germania possedessero in quel tempo qualche genere molto 
ricercato nell’ Oriente per avere un commercio attivo con 
caso per mezzo del Mawaralnahr che serviva d’ emporio 
e di comunicazione alla negoziazione coll’ Indie. 

Alcuni hanno sospettato che codesti abitanti del Nord 
preferissero l’argento agli altri metalli nei. loro contratti; 
giacche come ha osservato Adler (i) le dramme d’argento 
si trovano in detti luoghi e di rado in Oriente, mentre 
i denari d’ oro ed i fuls di rame si rinvengono nei paesi 
ove dominavano quei principi che le fecero battere. 

Ma se si fa riflesso al passo di Ebn-Haukal il quale ri- 
marca (a) , che tutti gli affari commerciali a Samarkanda 
si fanno con oro e con monete <F argento che egli chiama 
Dirhem Ismaili schikesteh , cioè monete d’ argento d’ Ismaele 
spezzate ; e che ci è ancora un' altra moneta detta Moham- 
medi, che non ha corso in alcun altro luogo fuorché nel 


pili di mille anni fa ( Mém. cono, les Chinois , voi. II ) , 
a Samarkanda, e da Samarkanda alla Mecca ( quantunque 
Abou Ah Molta mmed Al-Gazel presso Co-siri, ne faccia 
inventore Jussuf Amru nella Mecca Fanno LXXXVI1I, 
707 ) , e che r Europa deve questa sorta iF industria alle 
sue comunicazioni cogli Arabi. 

(t) L. C., pag. 65 e seg. Oltre questo cel. autore hanno 
scritto su questa materia Aurivillc , Nov. Act. R. S. Upsal. 
pag. 79 , ed O. G. Tychsen L. C. , pag. 79 . 

(a) Pag. a58. — Vedi iMugas. Eucyclop. An. rlloi, toni. VI, 
pag. 3a5. 
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territorio Ai Samarkanda , si risolverà la questione col 
prefato De Sacy , il quale dice: i.° •• qu’il soinble , si la 
>. traductiou ( de Al. William Ouseley) est iidelle , iudiquer 
» qu’on n’employoit point dans le commerce des monnoies 
» d’ or , mais 1’ or en barrcs , et en eflet , quoique l’on 
» conuaissc bcaucoup de monnoies des Samaui on n’cn a 
n trouvé jusqu’à présent aueune en or ni en cuivre. a.° A 
» cause du mot Scltikesleh ( rompu ) : cela veut - il dire 
~ qu’on n’employoit que Ics monnoies d’argent d’Ismael , 
•> mais qu’on les employoit seulement brisées , et comme 
» matière à un certain titre en les prenant au poids. » 
Tutto ciò vien confermato da Macrizi (i) e dalla grande 
quantità di frammenti di dramme che spesso si trovano 
mescolati colle dramme medesime alle sponde del Baltico. 
Auriville ha pubblicati alcuni dei menzionati frammenti (a). 

Del Medesimo. 

N.° XXXIV. Aloneta <T argento. 

Parte I. MI a ,. Il M Non pi è altro Dio che 
»-> — a_l_!l Dio , egli è solo , 
aJ à-y-Z. M non ha compagno. 


(i) Hist. Mon. Arab. , pag. 491 taC e nota. 

(a) L. C. , pag. 93. — redi O. G. Tychsen , Introd. 
in rem. Num. , pag. Co , 81 , e Adler , Collect. Nova , 
pag. 65 , 199. 



( 6 °) 


Margine interno . . 
u — * ; — i' — "5 c r 


r* 




i_Ut 


In nome di Dio fu battuta questa dramma 
l’ anno ducente ottanta 



A Dìo appartiene T impero del passato e del fu- 
turo , ed è tempo che i fedeli si rallegrino nel soccorso di 
Dio. 

Colino , Suoi • XXX, veri. e * . 



s UL, .1 -i i M 


A Dio. 

Maometto 
è il Legato di Dio. 
El-Mocthaded billah. 
Ismaele figlio di Adunai. 


Margine come al numero antecedente. 


Del museo del sig. Con?. Welzl 
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ACIIMED 

PIGLIO 

D’ISMAELE. 


N.° XXXV. Moneta d’argento dell’anno CCXCVII, 909. 
Parte I come nell’ antecedente. 


Margine intemo 1 1 là-* vj— » *— Ut 

— * '•> £ — 1 *■ 


*1 u~ 


Ncl nome di Dio fu battuta questa dramma in 
Schasch tanno duecento noiantasette. 


Margine esterno come nell’ antecedente 


Parte II. 


A U 

J aev . /* 

A i_'t Jj „ 

A l_J Lj jQ. .n. l t 

d * * 1 1 


A Dio. 

Maometto 
è il Legato di Dio. 

A l-Moctader billah. 
Achmcd figlio di Ismaele. 


Margine come nell’ antecedente. 


Del museo del sig. Cons. Welzl. 

Alni Nasr Acluncd figlio d’ Ismaele 111 Emiro Samanida 
regnò dal CCXCV al CCCI , 907 al 913. 
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PRINCIPI SELGIUKIDI. 


T u stirpe dei Selgiukidi riconosce la sua origine di là 
dal mar Caspio da un turco nominato Selgiuk che alla 
testa degli Unni partì dalla sua patria verso ilCCCLXXV, 
985 , e si stabilì nella Persia. Dopo molte vicende questa 
dinastia si divise in cinque rami che regnarono tutti nello 
stesso tempo nell' Asia , e sono : 

t.° I Selgiukidi dell’ Iran o di Persia $ 
a." Quelli di Kerman ; 

3.“ Quelli d’ Iconio o Romania ; 

4 ° Quelli d’ Aleppo ; 

5.° Quelli di Damasco. 

La storia di questa famiglia è ancora molto oscura , 
perchè gli autori che 1’ hanno trattata non sono fra essi 
concordi (1). 


(1) Fedi Herbelot , Bibl. Orient. Artic. Selgiukides. — 
Abd-elhareth Seherif Scliafeita. appresso Steph. Ev. Asse- 
mani . | Bibl. Medie., cod. GXXXV1II. — Abulfeda , An- 
nales. — Degni gnes , Ilist. des Huns, voi. I, pag. 241 , e 
voi. II , pag. 507. — El-maciuo , Hist. baraceli. — Abul- 
farag. , Cliron. Syriacum. 
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Le monete dei Sclgiukidi che qui si descrivono sono di 
quei principi die regnarono in Iconio (i) o Romania (a) 
dal CCCCLXVII al DCCVni, 1074 al r3o8 

SELGIUKIDI D’ ICONIO. 


GAYATH - EDD1N CAI-KHOSRU I. 

N.° XXXVI. Moneta di rame. 

Parte I. Il principe a cavallo che corre alla destra, tiene 
la lancia alzata. 


Parte IL 


L 

JUM.J1 

Il Sultano 
Augusto 

f 

cr? V**® 



Cai-Khosru figlio di 

cHkJU .1 

-w - 3 

Kilig Arslan. 


( 1 ) Plinio, lib. V, c. XXV parla «flconium : questa 
città era già conosciuta da Strabone. Fu capitale della 
Lycaonia. Era residenza dei Selgiufc'uli dopo la loro con- 
quista. 1 Turchi la chiamano Kunjah , gli Europei 

Cogni. 

(a) Gli storici arabi li chiamano Selgiukidi di Roum , 
perchè hanno regnato nel paese posseduto dai Romani. Dai 
Greci e dagli storici dei Crociati cengon appellati Persiani, 
perchè giunti dalla parte della Persia. 



(64) 

Non convengono gli autori intorno l’ epoca nella quale 
questo sovrano morì. Il Chronicum Syriacum (i) la pone 
nel DCIV; esso è seguito da Abulfaragio nella storia dei 
Patriarchi Giacobiti (a). 

Il chiariss. Adler (3) assegna la presente moneta a Cai- 
Kiiosru I, benché lo stesso nome con quello del padre 
convenga a Cai-IChosru III, il quale secondo Ilcrbelot 
regnò 18 auui, dal DCLXIV al DCLXXXII, i»63 1383, 
in cui fu ucciso d’ordine d’Achmed. 

Il sig. Cons. Wctzl possiede una moneta consimile , e che 
dalla parte dritta porta i vestigi di lettere che indicavano 
1* Era e forse il luogo ove fu battuta ; se fosse stata leg- 
gibile essa avrebbe potuto somministrare un dato onde 
assegnare con precisione a qual dei due suindicati principi 
appartenga la sua moneta e classificare così questa e quella 
d’ Adler. 


GAYATH - EDD1N CAI - KHOSRU II. 

* N.° XXXVII. Moneta di rame. 

Parte I. Leone che va a destra, di sopra il disco solare. 


(0 Pa S- 4 3 9 ’ s 99- 

(a) In Asseman . , Bibl. Orient. Clement. Vat. Romae , 
1719, voi. II , pag. 370. 

(3) Coll. Nova , n. XHX, pag. 70. 
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Margine Jt abb j * . ■ • ' .» J I ^.1^)11 

El Imam el Mostanser billah principe dei fedeli. 


Parte II. 


_L-Ait ^LAUt 
UijdliU 
} L/ — A»é= 


Il sultano massimo 
Gayath-eddunia vaddin (i). 
Cai-Kosru figlio di Caicobad. 


II tutto fra molti giri ; nei Iati dei quali *-^ye yj » 

. Battuta in Iconio 

Questo principe morì nel DCXLI1I secondo Ilerbelot, 
c secondo Abulfaragio nel DCXLII, ti/j { 

Ciorgio Abulfaragio riferisce la storia di queste monete : 
mi servo della traduzione di Pocoke. Fuit autem Soltan 
Gaiatoddin Cai - Khosru stoltiloquio et vino deditus , viam 
minime laudabilem insistens , cupiditatibus exitiosis indul- 
gere. Fitiam regis Georgianorum in uxorem duxit, quam 
perdite amavit, eoque ejus amore ductus erat, ut imagi nem 
ipsius monetac imprimi vellet. Datum erat autem ei con- 
tilium j ut figuraci leonis , cui insisteret sol effigeret , ut ita 
Iloroscopum ipsius refierret, votique interim cornpos fieret ( 3 ).* 


(I) Gayath-eddunia vaddin vale risorsa del mondo e 
della religione , questo è un titolo onorifico che conferivano 
i Califi nel momento che davano rinvestitura ai principi 
di diverse dinastie delle province che questi già possedevano , 
e ciò per conservare V apparenza della loro supremazia. 

(a) Abulfeda , tom. IV , pag. 4 7 "^ e S 41 , erroneamente 
f a vivere questo principe fino al 1JCLIV. 

(3) Hist. Dinuàt. , pag. 3 19 . 

9 
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Incerto. 

* N.° XXXVIII. Moneta d’ argento. Tav. I , M. VI. 

Parte I. HI t )l H Moti vi è altro Dio che 

ju_a.v« » Ut Dio. Maometto 

« Ul J_j — j è il Legato di Dio. 

Parte lì. In nn cerchietto pare scritto vyUd 

Il margine non lo rilevo. 

Molte altre monete de; Selgiukidi e d’ altre dinastie 
avete nel vostro museo già appartenenti al sig. Carlo Ot- 
tavio Fontana di Trieste appassionato cultore della scienza 
numismatica, il quale oltre ad uua ricca serie di medaglie 
greche e romane, possiede una quautità di monete d’ ogni 
popolo e d’ ogni tempo. Io però ne tralascio la descrizione 
perchè sono già state da me pubblicate nel Museo Mar- 
niano , e da Adler, Museo Borgia no e Coll. Mova. * 
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PRINCIPI ZENO II IDI 

o 

ATABEKl 


yjitabek è parola turca, e significa padre del re. 

Questo titolo era dato a quei magnati che avevano cura 
di educare i principi Selgiukidi. Ma costoro coll’ andar del 
tempo, o per favore dei loro padroni, od abusandosi della 
autorità che avevano su di essi, divennero tanto potenti 
che fondarono quattro dinastie nell’ Asia ; cioè nell’ Irac , 
nella Ànderbigana o Media, nella Persia e nella Laristana. 

Il fondatore di questa dinastia fu Etnad-eddin Zenghi , 
che gli storici dei Crociati chiamano Sanguino (1). Egli 
fu pretore a Bagdad, poi nel DXXI , 1127, nell’ Irac, iu 
Mossili e ben presto si fece assoluto padrone di Nisilu , 
Singara , Aleppo e d’altre città. Fu trucidato nel DXLI, 
1 146. Il suo regno fu diviso tra Nur-eddìn Mahmud , c 
Scif-eddin Gazi di lui figliuoli. Al primo toccò Aleppo ed 
altre parti della Siria , all’ altro Mossul. In questo modo 
si divise la dinastia dei Zenghidi; cioè Zeughidi d’ Aleppo, 
e Zenghidi di Mossul (a). 


(1) Voce corrotta dal nome di Zenghi di Atabck. 
(a) Vedi Herbelot voce Atabek. 
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Z E N G II I D I D’ ALEPPO. 


NUR-ED DIN MAHMUD. 

N.° XXXIX. Moneta di ramo. 

Parte I. Costantino Duca ed Eudocia in piedi die tengono 
il labaro. 

Margine il i'C6to della leggenda greca K . . NT AK 

cioè Costantinus et Eudocia. 

Nell’area a .jJt y JsU-'l Adcl Nur-eddin. 

Parto II. Gesù Cristo in piedi che tiene il libro degli 
evangelj (t). 


(i) Alcune monete Cufiche, come si vedrà anche in ap- 
presso , rappresentano C effigie di Gesù Cristo , oppure 
offrono figure if uomini o di bestie , o rapportano teste 
imitate dalle medaglie Greche ec. Ciò offrì una specie 
di problema a coloro che conoscono T odio dei Musulmani 
per le intagliti dietro i precetti del Corano , Sura II , 
veri. 22 a y-J-tu l/j—i il a— 1—1 I yJ-t-.-s—:' a-» Ne ergo 

ponatis Deo similìtudines et vos scitis , e si concepirono da 
alcuni scrittori stranissime ipotesi per impiegarlo. Questa 
stravagante unione provocò i fulmini d' Innocenzo IV , e la 
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Ai duo lati 1C XC Gesù Cristo. 

Margine RIMANO . . IIA. 

Nell’ Area. sy&s-tt iLU Malec Mahmud. 

L’ intiera leggenda araba va ordinata cosi : Il re giusto 
Mur-eddin Mahmud. 

Questo principe d’Aleppo fu celebre nelle guerre dei 
Crociati, cominciò a regnare nel DXL , e morì nel ca- 
stello di Damasco l’anno DLXIX , 1173. Esso è conside- 
rato dai Musulmani non solo per uno de’ loro più grandi 
principi ; ma anche per uno de’ loro santi ; perciocché egli 


bolla di questo pontefice è mollo curiosa ; essa si legge in 
Oderico Jlaynnldì nella continuazione degli Annali eccle- 
siastici del Baronia , anno 12.53 , voi. XIII, pag. 635 seg. 
JVon essendo conciliabili le opinioni di Barthelémy ( Rlérn. 
de l’Acad. des B. L. , voi. XXVI, pag. 55 q ) , (F Adler 
(Mus. Cuf. Borg. , pag. a5), iF O. G. Tychsen (latrod. 
in rem. num. Mohammed. ), il Prof. Assemani nella sua 
Dissertazione sopra le monete Arabe effigiate. Padova, i8oq 
dimostra che F orrore dei Musulmani per le imagini non è 
sì generale come si pretese, e che la legge di Maometto non 
le dichiara illecite per sè stesse, ma le proibisce solo ad 
oggetto di culto. Appoggia il suo assunto colla scorta di 
molti scrittori maomettani e di monumenti ancora esistenti; 
ma specialmente di Aldemiri nella sua Storia naturale degli 
animali, della quale ne ha riportato un estratto nella parte II 
del Catalogo dei Codici manoscritti orientali della Biblioteca 
Naniana al n. CXVI, pag. 3oi, e di Abulfeda nella Vita 
di Maometto (Annales Moslemici ed. Adler ,Afniae, 1789, 
voi. I, pag. 194). 


(7°) 

si acquistò una grandissima riputazione per la sua giustizia 
e probità. Meritò la stima di tutti i Maomettani e dei 
Cristiani. Possedeva Mossul, la Siria, l’Egitto e l’Arabia, 
ed in mezzo alle sue ricchezze egli non si stimava che 
come il depositario del tesoro pubblico, dal quale ne 
prendeva una picciolissima parte per le spese di sua casa, 
di maniera che i di lui domestici si lagnavano spesso di 
non avere tutto il bastante pei loro bisogni. Egli fondò 
collegi cd altri pubblici stabilimenti (t). Sotto il suo regno 
un gran numero di forestieri si erano stabiliti a Damasco 
per vivervi in pace sotto un principe tanto giusto (a). 

Del Medesimo. 

* N.V XL. Moneta di rame. Tac. I , N. VII. 


Parte I. 

JUU-)t . . . 

( Per ordine di) el-Malec 


■ l>i . il 

El-Adcl 



Mahmud. 


Margine ..... v» 

Battuta in Damasco, 


(i) Herbelot. — Abulfarag., Hist. Dynast. — Deguignes , 
Hist. dos Huns , col. Ili, pag. aiq. 

(a) Vedi Muimbourg, llistoirc des Croisades. Paris , i685, 
col. II, pag. 3o5. — Michaud, Hist. des Croisades. Paris , 
1814 s col. II, pag. ató. 
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k OUJt iUJI El-Malec es-Saleh 

,J — « — , 1 Ismael. 

Margine. Vi sono delle voci senza significato. * 

Es-Saleh Ismael è il nome del figlio di Nur-eddin e 
successe a suo padre nel regno di Aleppo , mori nel 
DLXXVII, 1 181. 


Del Medesimo. 

N.° XLI. Moneta di rame. 

Parte I. Un fiore con arabeschi, fra i quali sta scritto 
dUUI El-Malec el-Adel. 11 re giusto. 

Margine svanito. 

Parte li. Altro fiore con ^ j Mahmud figlio di 

Zeiighi. 

Margine mal conservato. 

Questa moneta fu pubblicata da Assemani (i) e da 
Adler (2). 

(1) -Mus. Cuf. Nan., n. LXXXV. 

(2) Mus. Cuf. Borg., n. \ 1 . UT 
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Del Medesimo. 

N.° XLII. Moneta di rame. 

Parte I. JjUII iUJt II re giusto. 

Sotto e sopra due stelle ed un fiore. 

Margine consunto. 

Parte II. ^ Mahmud figlio di Zenghi. 

Margine v > Battuta 

ZENGHIDI DI MOSSUL 

GAZI 

FIGLIO 

DI MAUDDD. 

N.° XLTII. Moneta di rame dell’ anno DLXX VI , 1180. 

Parte I. Testa in prospetto laureata, sopra vi stanno due 
vittorie. 

Margine i_.L — ^ Cinque cento settantasei. 
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Parte li. JjUxJt *1_UI Il re giusto , 

dU»*^UII dotto, re dei principi 
9 j> ./ili <T Oriente e cF Occidente, 

Togrilbeg figlio di Atabeg. 

Margine ^ ^ ^Ul 

Gazi figlio di Maudud, figlio di Zenglti. 

Molti descrissero simili monete, ma questa è inedita solo 
per 1 * anno DLXXVI , ultimo in cui regnò il suddetto 
principe. 

Mossul , città sul Tigri poco lontana dalle mine dell’ antica 
’Ninive (t), era il deposito delle tele fine di cottone die vi 
giungevano dalle Indie , per cui le chiamavano mussoline. 

Incerto. 

N.° XLIV. Moneta di rame. 

Parte I. Testa virile alla destra. 

Margine a d e cinquecento 

Parte II. dUI . El-Malec. 

Il resto è consunto. 

(t) Niebuhr , Voyages, col II, pag. a8q. 

io 
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ZENGH 1 DI DI SENCIAR. 


Nel DLXYI, 1 170, Nur-eddin Mahinud sultano d’Aleppo 
cedette la città di Seugiar a suo nipote Emad-oddin Zen- 
ghi , ove regnò fino al DXC 1 V, 1 197 : a lui succedette 
suo tìglio. 

COTB-EDDIN MOHAMMED. 


N 0 XLV. Moneta di rame battuta l’anno DXCVI, 1199. 

l'arto I. Mezza figura armata di corazza e rivolta a sinistra, 
colla destra tiene una lancia sulla spalla. 


Nel campo r. 

Margine ^ ù. aa— jljcu— 

Seugiar , f anno cinquecento novantasei. 


Parte II. 


juJ-Jt , r 



«JJ. Il 


1-ÓjJI 4-~b> 


El-Imam en-Naser 
ledili JJallah , 

Et- dolce el Mansur 
Cotb-eddunia uaddin. 


Sotto I. 
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Ai tre. Iati della suddetta iscrizione y 
s yj* Mohammed figlio di Zenghi , figlio di Ulaudud. 

Questo principe mori l’unno DGXVI , 1119 (1). 

Sengiar ora Setijar è )’ antica Singara situata nella Me- 
sopotamia vicina at monte Singaro , e sul fiume I le r mas. 

Plinio la fa capitale d’una tribù degli Arabi detta Ulie- 
tavi. Danville (a) corregge l’ errore di Tolomeo elio la 
pone sul Tigri. Essa è celebre per la battaglia nella quale 
Ciro il giovane fu sbaragliato da suo fratello Artaserse 
l'anno di Roma 4 ° 1 - 


(il Deguignes , Hist. des Hans, voi. I, pag. a 58 . — 
Abulfarag , Dynast. , pag. ubò. — Abiti feda , Anualcs , 
voi. Ili, pag. bit. 

(a) Géograplùe ancienne Abrégée. Paris , 1769, pag. 

— L’Euphrate et le Tigre , pag. 4°- 
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DINASTIA DECLI ORTOCIDI, 


G„ Ortocidi ebbero per fondatore l’ Emir Ortok 
che si era impadronito di Gerusalemme e che mori nel 
CCCCLXXX 1 V, togi, lasciando i suoi due figli Sokman 
e il Gazi: questo alla morte dell’altro fratello s’impadronì 
di Maredino nel CCCCXCVIU , 1104, e fu il primo che 
regnò in questa città ed in Miafarkin rinunziando ad lb- 
brahim figlio di Sokman la città di Caifa , formando così 
due dinastie , 1 ’ una degli Ortocidi di Maredino o del 
Diarbecr (1), l’altra di quelli di Gaifa. 


(1) Diarbecr o al-Giezirali: con questa parola gli Arabi 
intendono un' isola , c danno questo nome al paese che 
gli antichi chiamavano Mesopo tamia. Jl Diarbecr ne occupa 
la parte settentrionale. L' attuale città di Diarbecr è T an- 
tica Amida posta sul Tigri , ed' ha preso il suo nome dalla 
provincia della quale è capitale. 
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ORTOCIDI DI MAREDINO 


COTE - EDDIN IL GAZI. 

N.° XLVI. Moneta di lame dell’anno DLXXIX, n83 

Parte I. Due busti paludati in prospetto, uno più grande 
dell’ altro. 

Margine À..U— Cinquecento settantanove. 

Parte II. Ut En-Naser lediti 

principe dei fedeli. 

j_Jt tj* Questa dramma (fu battuta in) 
0 — *} j a » .« Miafarkin. 

Margine a — o — It ^.l — =- ^*0 a — ; cr -.->- l l c~L-a 

Cotb-eddin figlio di Nagm-eddiri figlio di Husam- 
eddin fu il quarto principe della suddetta dinastia , morì 
nel DLXXX, 1184. 

Nella Biblioth. Orient. Clem. Vatic. di G. S. Assemani (1) 
trovo citata la città di Miafarkin nella Sofene provincia 
dell’Armenia, e nella Dissert. de Monophysìtis (a) lo stesso 
autore crede che questa città sia il Ficus Macepracta di 
Annoiano Marcellino. 


HUSAM - EDDIN JULUK ARSLAN. 


N.° XLVII. Moneta di rame fra gli anni DLXXX e 
DLXXXIX, 1184-93. 


Parte I. Un busto col capo coronato in prospetto, ed un 
altro più grande colla testa diademata in prolilo. 


Margine Lo iUL 

Ilusam-eddin re del D'uirbekr. 




Parte II. 


^»Ut iiUI 

ere- 1 — 1 * 

a_ly 


LI -Malte eri Naser 
Salah-eddin 
prefetto della Corte 
del principe dei fedeli. 


Ai due lati y-- Jitsuf j-.l cr _j ben A job. Cioè II 

re difensore Saladino prefetto della Corte del principe dei 
fedeli. Giuseppe figlio di Giobbe. 

Questa moneta fu pubblicata da molti antiqnarj più o 
meno erroneamente; ma ultimamente da Asscmaui (t) e 
dall’ Adler (a). 

Salah-eddin è quel Saladino tanto celebre nelle Crociate 
di cui si parlerà in seguito. 


(1) Mus. Cuf. Nan., n. XXXIX. 
(a) Coll. Nova, ». LXV 1 U. 
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Husam-eddin successore di Cotb-cddin ha fatto unire su 
questa moneta il suo nome a quello di Saladino perchè 
temeva in lui un potente re che per le sue conquiste si 
era reso formidabile. 

Mandino città vicina al fiume Tigri detta dai Romani 
Castellimi Morde (i), diventò capitale «lei Diarbecr ed ivi 
risiedevano i principi Ortocidi. 

Del Medesimo. 

N.° XLVIH. Moneta di rame del DLXXX 1 X, 1193. 

Farle I. Quattro figure umane, una nel mezzo seduta a 
sinistra in atto mesto, le altre in piedi colle mani alzate 
al cielo. 

l’arte li. I — -I -t— o'il El-Imam en Na- 

y— ;J — ! j — "» ser lediti 

j-*— d principe dei fedeli. 

Margine ^ ijdjc j\a ì\JU ^jJI 

Husam-eddin re del Diarbecr Juluc Arslan figlio 
di il Gazi figlio di Ortok, F anno cinquecento ottantanove. 


(1) Jmmian. Marceli., lib. XIX, cap. 9. Ed. Ernesti. 
Lips., 1773. 



( 8 °) 

Moneta pubblicata da Bartheléray (i) e da altri. Egli 
non sa che cosa sia l’oggetto di questa rappresentazione. 
Sembra una imitazione di qualche monumento. 

Del Medesimo. 

N.° XLIX. Moneta di rame del DXCVI, 1199. 

Parte I. Figura seduta di facciata colle gambe incrociate 
alt’ orientale , colla destra tiene una spada , colla sinistra 
un capo umano reciso. 

Margine Nur- eddin Atabek. 

l’arte II. Tre circoli concentrici , in quello del centro 

En-Naser ledìn 
allah principe 
dei fedeli. 

Nel circolo interno jfa. «JULJt Lt. t iUJt 

I jiUJI ^ El- Malte el-Afdhal Ah. El-Malec ed- 
Uhacr Caci figlio di El - Malcc en Nascr. 

Nel circolo esterno itti* — .fi ■» . 

fi-fi J J— ;l o — i 
Husam-eddin Juluk Arsimi re del Diarbecr figlio di il-Gazi 
fi fio di Ortok. Battuta r anno cinquecento novantasei. 



(1) Ména, de I’Acad. des B. L. , voi. XXVT , pag. 567. 
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Del Medesimo. 

N.° L. Moneta di rame. Tav. I , N. 8. 

Parte I. Il re sedente di facciata colla destra sul fianco , 
e colla sinistra alzata tiene una picciola testa umana. 

Margine .... a — ; Jlj-. ^(i — >) 

L’ intera iscrizione deve dire Husam-eddin Juluk , figlio 
di Gazi, figlio di Giuseppe, figlio di Giobbe. 

Parte II. In un quadrato 

*1_I_JI El-Malec cn Naser 

I — . — 'I Salah-eddunia 

u -jjT. II) uaddin. 

cioè II re , il difensore Saladino benefizio del mondo e 
della religione. 

Ai lati del quadrato avanzi di lettere. 

Questa moneta fu pubblicata da Assemani (i) ma mal 
disegnata. 

(i) Mus. Cuf. Nan. taf. IV, n. XL. 

i > 
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ORTOCIDI DI MAREDINO 


NASER-EDDIN ORTOK ARSLAN. 

N." LI. Moneta di rame. Taf. Ili , N. V. 

Parte I. Figura seduta all’orientale, col capo coronato, 
c con ambe le mani tiene alzata una mezza luna. 


In giro 0 ■ « <-> j-~ *-JU!l ^ AM nome di 

Dio fu battuto novanta 


El-lmam 

En Naser ledin allah 
principe de' fedeli. 

El-Malec El-Adel 
(Abu)bccr figlio di Job. 

Ai lati ^jJI ( li ) Naser-eddin ....... 

Il coniatore non ebbe spazio bastante per incidervi il 
numero centenario. 

Naser-eddin succedette al precedente Husam-eddin verso 
il DXCVII, 1200, e regnò fino al DCXXXVI o DCXXXVII, 
ia38-39. 


Parte II »l o 'il 

zJUt ^La-J^-Ul 

o-*— — OJ — . — Il yj* 1 

JjI «_!t *U— Jl 
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Il nome di Malec el-Adel fratello di Saladino si trova 
qui inserito con quello di Naser-eddin , perchè Malec el- 
Adel avendo per due volte tentato invano la conquista di 
Maredino fece la pace nel DXCIX , iaoa , con Naser- 
eddin , e fra le altre condizioni fu convenuto che nella 
zecca di Maredino si battessero monete col nome di Malec 
el-Adel (i). 


ORTOC1DI DI CAIFA. 


NUR - EDDIN MOHAMMED. 

N." LII. Moneta di rame del DLXXVII1 , u8a. 
Parte I. Testa a sinistra con diadema. 


Margine 





.xcJl— j 



Nel nome di Dio fu battuta in Hcsn V anno 
cinquecento settantotto. 


(t) Abulfarag. , pag. 437 . 


Digitized by Google 


(84) 

Il re dei principi occhio 
della giustizia, Nur-cddin 
Mollammo! figlio di Cara Arslan, 
figlio di Ortok, difensore 
del! Imam cn-Kaser (sostenitore) 
ledin.41lah(dell& religione ili Dio). 

Margine o Maledetto chi segue gli Alidi. 

Questa moneta è stata lialtuta sotto Nur-eddin Mohammed 
quinto principe di Caifa , il quale qui ha voluto unire il 
suo nome con quello del Calilo di Bagdad Ahmed Naser, 
Nur-cddin sali al trono l’anno CLX11 , 1166, e mori 
nel DLXXXI , 11 35. 

Ilesn , o Castrum Cephae appartiene alla Mesopotamia , ed 
è situata sul Tigri : al tempo dei Romani si chiamava Cefa (i)- 

La maledizione elle si legge su questa moneta contro i 
seguaci d’ Ali risale all’ epoca nella quale Moavia primo 
Calilo Ommiada la introdusse contro gli Alidi che gli con- 
tendevano il Califato. Esse venivano affisse e recitate nelle 
Moschee : è però il primo esempio il vederla introdotta 
sulle monete. 

E stata pubblicata da Assemani (a) e da Adler (3), ma 
imperfettamente. 


Parte II. t,-oMl dlL* 
s Ja— »)l 

^-sd l/i 

j* 1— '“à vy—s iy 



(1) T edi G. S. Asscm .. Biblioth. Orient., voi. HI, part. II, 
pag. 756. — Danville , l’Euphrate et le Tigre, pag. 86. — 
Buscliings, Ma gas. , voi. IV, pag. a38. 

(2) Mus. Cui. Nati., n. XXX Vili. 

(3) Mus. Cuf. Borg., n. LXX1II. 
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ORTOCIDI DI CAIFA. 


COTB - EDDIN SOKMAN. 

N.° LI1I. Moneta di rame. Tav. Ili , N. IV. 

Parte I. Busto alla sinistra colla testa coronata e barbata ad 
imitazione delle monete dei Sassanidi; intorno la testa 
lettere mal formate ed in parte corrose. 

Parte li. s-J— i JjUJI iULJt II re giusto Cotb- 
jy-j eddin Sokman figlio 

cj'Lyt I jì ,yj di Mohammed, figlio di CaraArslan, 

t-o'i I ^ 0 j figlio di Orlale sostegno dell Imam. 

Ai lati j ~UJt JJJI El-Malec cn Naser , il resto è 

corroso. 

Cotb - eddin Sokman figlio del precedente Nur- eddin 
Mohammed regnò dal DLXXXI al DXCVII, n85-iaoo. 

Di esso si conoscono due sole monete , per quel eh’ io 
sappia, una pubblicata nel Museo Arrigoni (i) dell’ anno 
DI.XX IV, l’altra dall’Adler (a) del DXIV diversissime 
entrambe dalla nostra. 


(i) Tom III, ta p. XII , n. ai. 

(a) Coll. Nova, tub. V , n. LXXV , pag. 106. 


( 56 ) 


SALEH MAHMUD. 

N.° LIV. Moneta di rame del DCXVII , iaao. 

Parte I. Aquila con due teste , circondata da due giri fra 
i quali vi sono le due seguenti iscrizioni ( i). 

Nel giro esterno Ijì ^ o-x* ^ 

-1 lahmud figlio di Mohammed figlio di Cara Arslan figlio 
di Orlo!,. 

Nel giro interno ^JUJt «lUI El-Malec es- 

Salch JSaser-cddin. 


( i ) Ileische nel Reperto!'. , eoi. XI, pag. aa ha dello 
che baldi Mainimi! per fare omaggio alV imperatore Fe- 
derico Il abbia adottata C aquila bicipite. Adler ( Coll. 
Nova , n. LXXVI ) distrusse V opinione del lodato autore , 
c Catterer nella sua opera De Origine Aquilae impcrialis 
( Comnient. Soc. Gotting., voi. Ji , pag. 041) ha dimostrato 
che questa insegna fu introdotta dagli imperatori di Occi- 
dente solo dopo II anno 1 3 1 a delT Fra volgare , e quindi 
quasi novantadue anni dopo l'epoca della nostra moneta, 
di modo che si può dedurre che tale insegna sia di origine 
orientale. Son note le monete in argento di Amedeo V 
conte di Savoja che visse sulla fine del secolo XIII , cioè 
dal latió in m unti; esse portano lo stemma delC aquila bi- 
cìpite ( A r gel a ti , Monet. Ital. , tom. I), per cui C illustre 
Prof. Sebastiano Ciampi nelle sue Feriae Varsavienscs , 
unno 1819, pag. io, nota a, opinò che Amedeo prendesse 
questa insegna a motivo della parentela che la casa di 
Sai oja orci o cogli imperatori greci. 


(C 7 ) 

Parte 11. Esagono, nell’ arca del quale si legge 

i\-i — il El-Mulcc 

El- Carnei. 


Negli angoli À-jUi... •> jic ■*— — . j_oLj Battuta 

in A mula C anno seicento diccisette. 


Margine 


0 _,.x_)t j — -,t_Ul ^.1 

El-Imam en-Nuser-eddin Mohammed. 


Saleh Mahmud settimo principe di detta dinastia mori 
nel DCXVHI, mai. 

Amida è città della Mesopotamia posta in luogo eminente 
alle falde del monte Tauro, e sulla spiaggia occidentale 
del Tigri, circondata in parte da questo fiume e da fertile 
pianura. Fu restaurata dall’ imperatore Costanzo figlio di 
Costantino che la chiamò Constantia. Gli Unni la devasta- 
rono : riacquistata dai Romani fu poscia preda degli Arabi 
sotto il Califato d’ Omar. Saladino se ne impossessò nel 1 1 83 
e la cede a Nur-eddin Mohammed principe di Caifa. Al 
presente è una delle più floride dell’ impero turco. 

Questa moneta è stata pubblicata da Adler (l) ; essa 
dimostra che gli Ortocidi di Caifa erano ancora dipendenti 
dai Sultani d’ Egitto. 


(i) Coll. Nova, n. LXXVJI. 


( 88 ) 


DINASTIA DEGLI AJUBITI. 


Chiesta dinastia principiò in Egitto dal celebre Salah - 
eddin volgarmente chiamato Saladino, il quale dopo essersi 
impadronito dell’Egitto e della Siria, prese nel DLXXXI, 
n85, la città di Miafarkin agli Ortocidi. Saladino morendo 
lasciò sedici figli, i quali si divisero l’impero, ciò che 
formò un ragguardevole numero di piccioli stati. I princi- 
pali erano quelli d’Egitto, di Miafarkin , di Damasco e 
d’ Alcppo. 

AJUBITI DI MIAFARKIN. 


MALEC EL-ADEL. 


* N.° LV. Moneta di rame. 


Parte I. 


A 


dl_UI 

^jJl 


Abu-becr 
El-Mnlec el-Adel 
Seifi-eddin 
figlio di Giobbe. 


Il tutto entro quattro semicircoli intrecciati. 
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Parte II. - 1 

_vn 

El-Imam 

ii—ji 

en-Naser ledin 

Margine consunto, * 

1 aJJI 

Allah principe de' fedeli. 


La leggenda della prima parte va ordinata cosi : Il re 
el-Adel Seif-eiiclin Abu-becr figlio di Giobbe, e questo è il 
nome del fratello di Saladino che possedette Miafarkin 
fino al DXCVII, 1200; mori nel DCXV , 12x8, in età 
di 73 anni. 

11 nome che si legge nella seconda parte è quello del 
trentesimoquarto Califo Abbasida che regnò in Bagdad 
dal DLXXV al DCXX 1 I, 1179-1225, e regnò 46 anni e 
1 1 mesi. 


Del Medesimo. 

N.° LVI. Moneta di rame. Tao. IH, iV. III. 

Parte I. Busto in prospetto con berctto quadrato in testa. 

Intorno alla testa <4 — 1 Anno 

Margine jJt _ JsUI dUJt 

El - Malec el - A del Seif-eddin Abu-becr figlio di 

Giobbe. 

12 
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Parte II. 


( 9 °) 


jUL't W <JI V 

j-t 'l »j — 
t_~Ml iJ 


r 


a-; 


jlJ 


.Ldt 


4 Ut 


A r ori ti è a/tro Dio Die Dio, 
Egli è solo , non /ia to- 
cio. El-lmam 
en Naser lediti 
Allah princi/ic dei fe- 
deli. 


Ai lati . — ') v « Battuta in (Mia)farkin. 

AJUB1TI D’ALEPPO. - 


DAHER GII A ZI. 

N.° LVn. Moneta di rame del DC, iaoS 
Parte I. Ottagono 


'1 1 El-lmam 
en-Naser. 


Margine J 


a_Ut 'D 4_lt 'i 
Non ri è altro Dio che Dio, Maometto è il Legato 


di Dio. 

Parte II. Ottagono di L 


El-Malec 

ed-Dhaer. 


Margine 


A_,l_ 


Battuta in Aleppo 1 anno seicento. 
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Adler (i) ne ha pubblicata una eguale. 

Daher Ghazi, uno dei sedici figli di Saladino, mori nel 
DCX1II, raió (a). 


Del Medesimo. 


N.° LV1II. Moneta di rame. 


Parte I. Esagono con punti 



Parte II. di t_ !t 

j_*L_ J, Il 


Et- Imam 
en-Nascr. 

El-MaUc 

ed-Dhaer. 


Non ha margini scritti. 


A Z I Z. 

N.° LIX. Moneta di rame. 

Parte I. d' — 1 — * — H El-Malee 

^ — - — Il El-Aziz. 


(t) Mus. Cuf. Borg., n. XXVIII. 

(a) Dcguignes, Ilist. des Iluns, vai. I, pag. 4»a. — 

Abulfeda, Annales , voi. IV, pag. a58. Abulfar., Ilist 

Dynast. , pag. 287 . 
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Parte II. il • !t El-Malec 

j. h»I — ; — ! t en-Naser. 

Il tutto in un esagono con punti. 

Non vi sono margini scritti. 

Fu pubblicata da Assemani (i) , essa ci dimostra che il 
re d’Aleppo riconosceva l’autorità di Naser re di Damasco 
che fu deposto nel DCXXVI, 1229. 

ylziz figlio di Dhacr Gliazi figlio di Saladino mori nel 
DCXXXIV, ia36. 


(1) Mus. Cuf. Nan. , n. XCV. 
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PERSIA. 


T i l Persia dopo essere stata dominata dai Parti od 
Arsacidi, cadde nel aa6 dell’ Era volg. in potere di Ardschir, 
noto sotto il nome di Artaserse I. Questi fondò la dinastia dei 
Sassanidi die tenne P impero per quasi quattro secoli. Allor- 
quando gli Arabi sotto i loro primi Caliti circa il XXX, 65 o, 
invasero parte della Persia e vi si stabilirono, successero in 
varie province di quel paese altre picciole dinastie Tatare, 
come quella dei Taheriani Panno CCV , 8ao, distrutta nel 
CCL 1 X , 873 , dai Soffaridi , e questi dai Samanidi nel 
CCXC, 903. Vennero in seguito i Dilemiti nel CCCXV, 
937. I Duidì seminando le dispute e la discordia teologica 
distrussero l’impero dei Califi nel CCCXX 1 I, q 33 , ed i 
loro discendenti si divisero in molti rami, che regnarono 
in varie province della Persia (1). 

Nell’ anno CCCCLV , io 63 , i Selgiukidi precipitarono 
i Buidi dal loro trono , clic dopo fu occupato dai Karis- 
miani nel CCCCXC , 1097. Da questa famiglia si forma- 
rono varj piccioli principati i quali per due secoli si fecero 
la guerra. Verso il DCXXVII, 1306 Temugin volgarmente 


(1) Mirchond, Historia priorum regum Persartim post 
firmatum Islamistnum. Vienn., 1783, 4. 0 


\ 
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detto Gengis - Kart o re dei re, alla testa dei Mogoli, 
s’ impadroni d* una parte della China , dell’ India e della 
Persia. La sua dinastia durò fino al DCCLXXI, 1369. 
Dopo sorsero altri stati nella Persia, allorché Timur- Beg 
o Tamcrlano nel DCCLXXXIX, 1 387 , conquistò questo 
paese cd estese i suoi confini dall’ Indo al Gange (1). I 
suoi discendenti figurano poco nella storia. Finalmente nel 
DCCCYII, i 5 ol , successe il dominio dei moderni Soft di 
Persia. 


KHAN MOGOLI DI PERSIA. 


MOKA M M E D. 


Musa Khan era stato riconosciuto sultano a Bagdad nel 
mentre che 3Iohammed Khan discendente da Ulagu della 
stirpe di Gengis Khan fu chiamato al trono di Persia. 
Questi , raccolta una grande armata , batte Musa vicino 
a Tcbryz , e regna fino al DCCXXXVIII, i 337 (a). 


(1) Vedi Ahmed ben A rabschah , Vitae Timuri Historia. 
Arah. Leyd., 1646, e rilist. de Titnur-beg par Chercf - 
fedm. 

(a) Abulghasi , Hist. généalog. dea Tatars , pag. 4 ab. — 
Deguignes, Hist. dea Huns, voi. IV, pag. a 85 . 


TJIgìTTzecTBy Google 


( 95 ) 


N.° LX. Moneta di rame. Tav. I , N. IX. 

Parte I. Disco solare con raggi in un quadrato : ai quattro 
lati iscrizione consunta 


Parte II. 






Il sultano 
massimo Choda- 
bend Mohammed. 


11 tutto in un quadrato , ai lati del quale j..4r>...» j ; l 

Abu-becr, ed i vestigi di Lx. _,__c Omar, Ali, 

Olhman. 

Io aveva in prima attribuita questa moneta a Olgiaptu 
Khan soprannomato Chodabend (i) Mohammed che regnò 
dal DCC11I , i3o3, al DCXYI, i3i 6, ma fatto riflesso 
che questi era della setta d’All, ossia Sciita, e trovando 
su questa moneta i nomi dei ijuattro primi Califì ricono- 
sciuti dai Sunniti mi sono determinato ad assegnarla per 
ora a questo secondo Mohammed. 

In questo Musco esiste un’altra consimile moneta ma molto 
danneggiata dal tempo, nel cui dritto si vede un uguale 


(i) Chodabend in persiano significa servitore di Dio, nome 
assunto da Olgiaptu quando si fece Maomettano. Vedi 
Jlerbelot , voce Olgiaptu. 
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disco solare in un quadrato con iscrizione corrosa; nel rove- 
scio si legge 1’ epigrafe cufica 

. ** — J — Il Vi 4JI V Non vi è altro Dio ette Dio. 
4JUI J Maometto è il Legato di Dio. 
0 U-Lt Othman. 

Margine consunto. 
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EGITTO. 


tempo di Eraclio gli Arabi conquistarono 1 ’ Egitto 
«otto la condotta di Atnru pel Calilo Omar 1 ’ anno XIX , 
640. Obeid-Allah nel CCXCVI , 908, è proclamato so- 
vrano d’ Africa sotto il nome di Mahdi o direttore dei fe- 
deli, e fonda la dinastia dei Calift FatemUi in Egitto (1). 

L’ ultimo sovrano di questa dinastia fu nel DLXVII , 
1171 , detronizzato da Saladino. 

Nel DCXLVIIf, iaSo, Azzeddin Moez Ibegh usurpò 
il trono , e fu il primo principe della dinastia dei Mame- 
lucchi, ossia schiavi detti Bahariti, o Marini, cosi chiamati 
perchè abitavano le coste marittime dell’ Egitto. 

I Sultani dominarono questo paese fino al DCCCCXXII, 
1517, dopo la qual epoca passò sotto il dominio di Sclim I 
imperatore dei Turchi. 


(1) Abulfeda. — Abulfaragio. — Herbelot. 

t3 
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CALITI FATEMIDI D* ECITTO. 


MOSTANSER. 


N.° LXI. Moneta picciola cT oro. Tav. II , IV. XIII. 


Parte I. 


j-i I ^ -'i I 

Lj 3 1 

et*"* 


El-Imam Abu- 
Tamim Maad 
El-Mostanscr liliali 
principe dei fedeli. 


Margine come al N.° I. 

/ 

Parte li. <JUt 'il «_JI V 
aJ ^ 

-OJI J J-*f 
a-JJt ^ 


IVon pi è offro Dio che Dio 
unico, non ha compagno. 
Maometto è il legato di Dio. 
Alì è amico di Dio. 


Margine jLjjult 1 j — » vj-— ^ ;) 

* ! 

(Mei nome di Dio ottimo), clementissimo , fu 
battuto questo denaro in Misra 


11 resto è fuori dell’ orbita della moneta. 
Del museo del sig. Cons. Wclzl. 
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Questa moneta appartiene a Abu Tatnirn soprannominato 
Mos-tanser billah V Califo Fat emidi d’ Egitto ; regnò 60 
anni; mori l’anno CCCCLXXXV 1 I, 1094. 

Misra j-*'- nome col quale gli Arabi chiamano l’Egitto ; 
significa anche città grande , eJ a differenti epoche fu dato 
a vario città fra esse contigue dell’ Egitto , ed anche a 
Postai che poi da Saladino fu con una muraglia riunita 
al vicino Cairo. In Fostat dunque fu battuta questa mo- 
neta, poiché Macrizi ci riferisce che il suddetto Califo in 
essa stabilì la sua residenza, ed ivi si coniò la sua moneta (1). 

Fostat al tempo di Ebn-Haukal viaggiatore arabo del 
X secolo dell’ Era volgare era la capitale dell’ Egitto. « È 
» situata, dice egli, sulla sponda del Nilo verso il nord. 
» 11 Nilo scorre dall’est, e la città è situata su una delle 
>■ rive del fiume ...... Si pretendo che Fostat era il 

» nome d’ una certa tribù. Il arar a è il nome d’ una città 
» situata sulla sponda del Nilo (a). » A questo proposito 
bene osserva il cel. Barone De Sacy ( 3 ) essere impossibile 
che Ebn-Haukal abbia detto che il Nilo scorreva all’est , 
e che senza dubbio ha detto che Fostat era situata sulla riva 
orientalo del fiume; ed attribuisce questo errore al tradut- 
tore persiano del nostro arabo viaggiatore che può essere 


(1) Hist. Mon. Arali. , pag. ria, 

(2) Ouscley , The Orientai Gcography of Ebn-IIaukal. 
Lond . , 1800, pag. 3 o. 

( 3 ) A elf estratto rf Ebn- Jlaukal , Magas. Enciclopcd. , 
anace VII, tom. VII , pag. i6t. 


ancora un altro sbaglio del traduttore medesimo che Hamra 
sia data qui come una città differente da Fostat. Jlumra, 
secondo il Dizionario dì Firuzabadi detto Kamus è il nome 
d’ un quartiere di Fostat , e Macrizi c’ insegna nella De- 
scrizione dei Khitta o divisioni primitive di Fostat, che 
quando si costrusse questa città e si distribuì il terreno , 
vi ebbe un quartiere nominato Kliitat al Hamra, 

Del Medesimo. 


K.° LX1I. Moneta di rame. 


Parte 1. 


*JJl Vi jJI V Non ci è altro Dio che Dio. 
Ahi Jj-a jjlxoi Maometto è il legato di Dio. 
àJJI jS-L* Ali è V amico di Dio. 


Parte li. 


«■*' y— ;l Jj» j-b* V I 
f a- - i • il 

aJL'U 


Et Imam Maad abis-Tamim 

El Mostaruer 

billah principe dei fedeli. 


Una moneta poco dissimile fu pubblicata da Assetnani (i). 


(t) Mus. Cuf. Nan„ n. CX1V. 
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Incerto. 


N.° LXI1I. Moneta d’ oro. Tav. Ili , N. I. 

Parte I. Nel circolo interno leggo . . . ^ L.'il 

a — * — - — «j — ♦ — 11 j — ■ — •*-!-)' El Imam Abu Ah el 
Ilakem . . . allah principe dei fedeli. 

Circolo esterno a- — . !j_» v 


«U_!l 


a J — i — » — u ^ ■■■ , r Nel nome di Dio fu battuto 

questo denaro in Mista Vanno quattrocento nove; come 
sembra. 


Parte II. Circolo interno «UJl J aJUt "4 1 AJt M Non 
ci è altro Dio che Dio, Maometto è il Legato di Dio. 
Circolo esterno come al N.° I. 

Dubitando sulla vera lezione della leggenda specialmente 
della Parte 1 di questa moneta si è fatta incidere colla 
possibile esattezza affinché l’amatore possa da sé giudi- 
carne. 


Digitized.by Google 


( « 0 ») 


AJUBITI D’EGITTO. 


SALADINO. 


* N.° LX 1 V. Moneta di rame. 

El-Malec 
en-Saser. 


Jusuf 

figlio cTAjub. 

Sotto una stella. 

Margine. Non rilevo L* epoca. * 

Salaheddin Jusuf ben Ajuh o Saladino prese servizio 
militare presso Nur-eddin sovrano d’Aleppo e d’ altri paesi 
della Siria e della Mesopotamia. Le sue rapide conquiste 
nella Palestina misero i Cristiani in moto , e fecero stabi- 
lire nel 1188 dell’Era volgare dai re di Francia e d’In- 
ghilterra l’ imposta detta decima Saladina (1) onde far 


(t) La decima Saladina consisteva in ciò che, chi non 
si faceva crociato , era tenuto a dare per utui sola volta 


Parte I. 


.•I l - » 


Margine consunto. 
Parte II. t 


a-t 
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fronte alle spese per la spedizione de’ Crociati in terra 
santa-, imposta dalla quale il clero stesso non ne fu esente, 
poiché si trattava per dir cosi della sua causa. 

I legati d’Asia rappresentavano continuamente la neces- 
sità di soccorrere i Cristiani di quella parte di mondo e 
di opporsi ai progressi di Saladino. Gerusalemme era pre- 
sa, il suo re Guido di Lusignauo era prigioniero dopo la 
battaglia d’ Ilittim vicino a Tiberiade guadagnata da Sa- 
ladino nel DLXXX 11 I, 1187. Infatti Filippo Augusto re 
di Francia, e Riccardo re d’Inghilterra s’armarono per 
ristabilire sul trono Guido di Lusignano. Questa fu la 
terza spedizione dei Crociati. 

Saladino fu battuto, ma non pertanto i Cristiani po- 
terono rimettersi in possesso di Gerusalemme. 

Saladino come Emiro , o Comandante fu avaro, ambi- 
zioso , furbo ed 'ardito ; come re fu giusto e generoso. 
Diede leggi sagge ai suoi stati e seppe farle eseguire. 
Stabilì molti collegi e seminarj. Esso regnò 34 anni in 
Egitto, e circa 19 in Siria. Morì nel DLXXXIX, 1193, 
in età di 57 anni (1). 


la decima parte delle proprie rendite ed il prezzo de * 
suoi mobili , eccettuati i libri , gli abiti , le armi e gli or- 
namenti e casi sacri. V edi Michaud , Hist. des Croisades , 
col. II , pag. 807. 

(1) Vedi Bohaeddin, Vita Salaci ini. Leìd. 1 733. — Marin , 

Ilistoire de Saladin. 1763. Maimbourg , Histoire des 

Croisades, voi. II, pag. 3 16. — Michaud , Ilistoire de» 
Croisades , voi. II , pag. 
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OTHMAN. 


N.° LXV. Moneta di rame. 


Parte I. il — L — 11 

El- Malec 

J 

el-Aziz. 

Parte II. J MI 

\ »l— lJI 

El Imam 
en-Na»er. 


II tutto entro semicerchi con punti. 

Non ha margini scritti. 

Othman soprannomato Aziz, figlio di Saladino, regnò 
in Egitto dal DLXXXIX al DXCV, 1193-98. 

Il nome di Naser fu posto da Aziz in segno di rispetto 
verso il Calilo di Bagdad come capo della religione mu- 
sulmana. 

MALEC EL-CAMEL. 

N.° LXVI. Moneta di rame. 

Parte I. il — El Malec el-Camel. 


Margine consunto. 
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Parte II. j - ~ —)t ^.1 — *'i\ El Imam el-Mostanser 

j^»\ 4.UU billah principe dei fedeli. 

Margine svanito. 

Assemaui la pubblicò (i). 

Maire el Carnei Mohamined figlio di Abubccr fu il VI 
re d’ Egitto della dinastia degli Aj ubiti, regnò dal DCXV 
al DCXXXV, 1318*37. Nell’anno DCXXVI, iaa8, questo 
principe cedè Gerusalemme con altre città a Federico II 
imperatore d’AUemagna il quale nell’ anno seguente fece 
il suo solenne iugresso nella detta città. 

Mostanser XXXVI Califo Abbasida di Bagdad mori 
nell’ anno DCXL , 104». 


(1) Mus Cuf. Nan. , n. CXVI. 
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SULTANI MAMELUCCHI BAHARITI. 


DHAER ROCN - EDDIN B1BARS. 

N.° LXV 1 I. Moneta di rame. 

Parte I. Leone che cammina a sinistra. 

Parte II. ^l-LJ-JI II sultano 

_/-»! — U — It ed-Dhaer. 

Bibars regnò in Egitto dal DCLVIII al DCLXXVI , 

1 * 59 - 7 » (*)• 

Questa moneta conferma il detto di Macrizi (a) , cioè : 
« Dopo che Almalec Al-Dhaer Rocn-eddin Bibars Al- 
ti bundekari Alsalechi Alnadsjemi fu asceso al trono egli, 
» che fu uno dei più grandi monarclii musulmani, ed uno 
a di quelli di cui i sovrani dovrebbero studiare la con- 
» dotta, fece battere le dramme Daherine, la cui lega 
»> fu regolata a 70 per cento di argento puro , ed a 3 o 
« per cento di rame. Egli fece porre sulle dramme il suo 
a stemma, c/i’ era la figura <T un leone. » 


(1) Deguignes , Hist. des Huns, voi. IV, pag. i 33 . 
(a) Hist. ÀI011. Arab. , pag. 40. 
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SALEH ISMAEL OMAD’ODDTN. 

N.° LXVIII. Moneta di rame del DCCXLIII, i34a- 

II re es-Sa- 
Ich Ismael 
Ornai! oildin. 

lìal tuta V anno 
tre e quaranta , 
e settecento. 

Questo principe è il XVI re d’Egitto de’ Mamelucchi 
Turcomanni detti Ballanti ; regnò tre anni e due mesi , 
morì nel DCCXLVI, t34-5. 


Parte I. I— iULJt 

J— i c 1 
— >1 - ■ ■ 


Parte II. 





Digitized by Google 


(*o8) 


COSTE D’ AFRICA. 


CAL.IFI FATEMIDI. 


MOEZ LEDIN ALLAH. 

N.° LXIX. Moneta d’oro dell’ anno CCCLX , 970 . 
Tav. UI, 1 V. n. 

Parte I. Circolo interno j-wd *_UI 

EEMoez lediti allah principe dei fedeli. 

Circolo medio jk. — *—!l 1 j. J — — '•'il 1-^ J 

Invita r Imam Maad al culto del solo Dio eterno. 
Circolo esterno I A-’Jl ■■■■■? 

Ai nome di Dio fu battuto questo 

denaro in Mansurah I anno trecento sessanta. 

Parte II. Circolo interno *JUt «JJl ^11 *Jl 'i Non 

vi è altro Dio che Dio , Maometto è il Legato di Dio. 
Circolo medio ^ 

Ed Ah è il più eccellente di tutti i successori, ed il visir 
deir ottimo fra i legati. 

Circolo esterno come at N.° I. 
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Del sig. Cons. Welzl. 

La parola j — e il visir è distintissima in questa 
moneta , e conferma la lezione data da Macrizi (i) su 
consimili monete. 

Maad detto Mnez lediti aliali quarto Califo Fatemida 
ascese al trono nel CCCXLI, 962. Conquistò l’Egitto nel 
CCCLYI1I , 968, e mori nel CCCCLXV , 795 , in Mesr 
ora detta il gran Cairo da esso fabbricata e stabilita resi- 
denza dell’ impero. 

Tre città col nome di Mansurali si conoscono : una 
edificata sulle coste d’ Africa da Mansur (a) Fatemida che 
regnò dal CCCXXX1V al CCCXLI, 4 9 5-5a : l’altra nel 
regno di Fez fondata da Abu Jacub el-Mansur (3) della 
dinastia degli Almohadi che regnò dal DLVII1 al DLXXX, 
1162-84; la terza in Egitto edificata da Malec cl Carnei { 4) 
Ajubita che regnò dal DCXV al DCXXXV , 1218-23. 

In conseguenza 1’ epoca della nostra moneta ci manifesta 
che fu battuta nella città di Mansurah situata sulle co- 
ste d’ Africa, e non in quella d’Egitto come ha creduto 
il cel. Adler (5). 


(1) Hist. Mon. Arai»., pag. 35. 

(2) Cordonile , Geschiclite von Africa. Vedi De-Murr, th. 
11 s. 45. 

(3) Leone Africano in Ramano. i55o. Tom. I, pag. 3<>. 

(4) Abnlfeda , Anna). , toni. IV, pag. 277. 

(5) Coll. Nova, pag. 146. 
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DINASTIA AFRICANA 
DEGLI EL-MORABETIN. 


* Questa dinastia volgarmente è conosciuta col nome di 
AlmoraviJi, regnò in Africa e nelle Spagne: ebbe cinque 
soli sovrani come segue : 

i.° j,l. ^ jfZy 1 Abubecr ben Omar capo della dinastia : 
cominciò a regnare 1’ anno CCCCLV1II , io56. 

a.° cr '-i— i-t" ,y — j y Jusuf ben Taschifin cominciò a 

regnare 1’ anno CCCCLXXX , 1087. 

3." 0 -> Ah ben Jusuf , detto A bui Hassan 

cominciò a regnare l’anno D, 1106. 

4-° ,5— cr-*- er-^-b' Tathifin ben Ah cominciò a 
regnare l’anno DXXXV, 1140. 

5 .° cj _a_ju£.L; JyaA Isaac ben Taschifin cominciò a 
regnare l’anno DXXX1X , 1143. 

Questi sovrani ed i loro settarj sono detti t d_, 1 

Morabetin , cioè legati , addetti ed attaccati in modo spe- 
ciale alla setta musulmana, ed anche chiamatisi ^ J — - 
2W olathemum , perchè con una specie di veste coprivansi 
il capo. Dagli scrittori europei sono detti Atmoravidi (1). 


(1) Osserva a proposito il cel. Saey , che i primi autori 
europei, non hanno generalmente avuta f attenzione d'as- 
sicurarsi sulla vera pronunzia dei nomi proprj, o non hanno 
avuti i mezzi di farlo. In conseguenza essi hanno spesse 
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Le monete che noi conosciamo di questi sovrani sono tutte 
d’oro. Il sig. Adler nella Coll. Nova ne pubblici» tre alla 
Tav. VI, Num. LXXXV, LXXXVI e LXXXVII. Il museo 
Mainoni ne possiede due , cd una pure ne possiede il sig. 
Cous. Wclzl , la quale io ebbi in mano. Or queste tre 
monete sono simili fra loro e differiscono dalle pubblicate 
dal lodato Adler. 

Io confesso il vero di non aver potuto decifrare i con- 
torni, cioè le iscrizioni dei margini, ma solamente le aree, 
loccliè si deve attribuire alla mia debole vista. * 

* N.° LXX e LXXI. Tav. U, N. I e II (i). 

Le due d’oro del museo Alai noni, e quella del sig. Cons. 
Welzl hanno nell’ area della 

Parte I. j-*s- ^ • » ■ cr ^_> E chi segue altra 

I : . ■» r "^ "il religione fuori deW Islamismo 

is- J— «-» ^-JLi non sarà accetto (cioè a Dio). 


volte introdotta una pronunzia viziosissima , che fu am- 
messa da quelli che sono venuti in seguito , ed è divenuta 
tanto universale che ora è difficile di sostituircene una 
migliore senza mettere la confusione nella storia. In questo 
modo per esempio si è accostumato di dire Califi Ommiadi, 
perchè si è chiamato Oinmia il capo di questo ramo dei 
Koraisciti , quantunque il suo vero nome sia Ommayya , 
donde si forma C aggettivo Ornawi ( Magas. Encyclop. , 
an 1810, voi. IV). 

(1) Fra le monete rimesse dal sig. Cons. JVelzl ho 
trovata quella accentuila dal nostro professore Assemani , 
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Queste parole sono del Corano Cap. Ili, vera. 84 (1). 
Questa istessa iscrizione esiste nelle tre pubblicate da Adler, 
ma nel margine e non nell’ area come le presenti. 


trovato due altre uguali, tanto nelle epigrafi, quanto 
nella fabbrica , a quella del N. LXX : io ne lui fatte in- 
cidere due ( poiché V altra diversifica solamente nel conio ) 
nella Tal’, lì, N. XIV, XV, essendo stati anche per me 
vani i tentativi per Spiegarle. 

Faccio però osservare che quella segnala al N. XIV , 
Tav. II porta la dilla anno primo 

(o quarto), e quarantesimo e quattrocentesimo. Quella 
non incisa varia solamente nel conio, come ho già detto, e la 
città e la data della medesima è scritta in carattere cufico cosi 
kvn l » Mv'.Ut SU ni. 11 ila riaj. L'altra al N. XV della detta Tav. 
è aA . .«yt» ,5- - s . il a anno secondo, e quaran- 

tesimo e quattrocentesimo. Queste date, se son lette bene, 
non s’ accordano colla storia di questa dinastia, che co- 
minciò nel CCCCXLVIIl dell 1 Egira ■ Nella moneta al 
N. LXX, credo che le parole della data siano trasportate, 
forse per imperizia del coniatore, e che vi siano degli ele- 
menti di più e di meno componenti le parole medesime. 
Finalmente ritengo che tutte e tre le monete IVelzliane, e 
quella segnata N. I, Tav. II siano coniate in Kair- 

wan città rP Africa fabbricata da Orbali figlio di Nnfee 
nelF anno XLIX, 669. Fedi Hagi KlialTali presso Assentarti, 
Catalog. dei Coti. iSun i.iui , parte II, pag. 1S1. 

(1) Alfonso Vili, figlio di Sancio re di Cartiglia, che morì 
nel 1214, per rispondere a questa sentenza pose sulle sue 
monete il vers. 16 del Cap. XVI di S. Marco , ••• •; 
I— — *1— 2 <- *’ •') xìil ^*0*8 

Nel nome del Padre, del Figlip, c dello Spirito Santo 
Dio solo. Chi crederà e sarà stato battezzato si salverà. 
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Parte II. *.!_)( 'ili «Ut ’ìf Non vi è altro Dio che Dio 

*J l'iuEl s-»^» unico il quale non ha compagno. 
<U!t J y-j Maometto è il Legato di Dio. 

Notisi che la moneta d’ oro sotto il N.° LXXI è di 
diverso conio dell’ altra segnata N.° LXX , poiché in 
quella , oltre al carattere assai rozzo , mancano nella 
iscrizione dell’ area della Parte II le parole unico il quale 
non ha socio. Ma quella del N.° LXX è in tutto simile 
alla citata moneta del sig. Cons. WelzI. 

Il carattere cufico africano generalmente è mal formato , 
e differisce dal cufico asiatico , il quale, specialmente il più 
antico, è assai bello. 

L’epigrafe dell’area della Parte I presa dal versetto 0^ 
del Cap. Ili del Corano , non si trova scritta in altre 
monete , che de’ soli Altnoravidi, i quali vanta vansi rigidi 
osservanti della setta musulmana (1). 

Noterò finalmente che nel medio evo avevano corso 
queste monete iu queste nostre parti, col nome di Ma- 
rabolti. * 


(1) “ Do/io che Jnsuf ben-Taschfin ebbe sottomessa la Spa- 
gna , e guadagnata la battaglia di Z alaka, si trovarono 
„ presso di lui tredici re clic lo elessero Emir dei Musulmani. 
„ Questo è il primo dei re del Uagreb che abbia portato 
„ questo titolo. Da quel giorno cambiò C impronto delle 
„ monete, e fece sostituire un nuovo tipo alC antico. Si 
pose sui denari la seguente leggenda : Non vi è altro 
„ Dio che Dio, Maometto è il Legato di Dio, sotto l’Emir 

i5 




Digitized by Google 


( ” 4 ) 


DINASTIA DEGLI ALMOHADL 


N.° LXXII. JVIoneta quadrata d’ argento. 

Parte L *X't dì *_Jl '1 Non pi è altro Dio che Dio, 

<UJ sJ-==> t V impero appartiene totalmente a Dio, 
*JJL. 'il j_ji 'l non pi è potere se non in Dio. 
u-t — > Fez. 


Parte li. I — : — ;j * — LJI Dio è nostri) Signore , 

U y—j Maometto è il nostro Legato, 

^5 j_jjl eUMahdi è il nostro Imam. 

La dinastia dei Movahidì , comunemente detta Almohadi 
ossia unitarj che succedette a quella dei Morabiti nella 
sovranità del Magrcb cioè Occidente è dovuta all’ ipocrisia 
d’ un preteso riformatore della religione musulmana ed 
all’ entusiasmo eh’ esso seppe inspirare ad uomini superstiziosi 


„ dei Musulmani Jusuf lien-Taschfin. Nel circolo fece porre 
„ quest’ altra leggenda: Chi segue altra religione fuori 
,, dell’ Islamismo non sarà accetto a Dio , e nell’ ultimo 
,, giorno sarà nel numero dei disgraziati. DalC altra parte 
„ pose nel campo 1’ Emir Ahdallah Emiro dei fedeli , Al- 
„ Abhas ; e nel circolo V anno e il luogo della fabbrica- 
„ zione. „ Macrizi , Hist. Mon. Arai)., pag. 66. 
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ed ignoranti. Egli si chiamava Muhammed figlio di Tomrut 
soprannominato Al-hargi nato nell’ interno dell’Africa , il 
quale nell’anno DXIV, uao, fondò una nuova setta 
islamitica , ed assumendo il nome di Mahdi, cioè diret- 
tore, si dichiarò Imam o supremo pontefice. 

Costui mori nel DXXIV , i (i). A lui succedette 
A bd-abnumcn. Questo principe distrusse totalmente l’im- 
pero dei Morabiti. Nel DXL, 1145, s’impadronì di Fez 
e morì nel DLVIII, li6a. Tale dinastia durò fino all’ anno 
DCLXV1I, 1171, colla fine di Abbu-debbas. 

La nostra moneta non è contemporanea a Mahdi, quan- 
tunque porti il suo nome , avendo i successori di esso 
continuato a porvelo (a) fino al decimo principe di questa 
dinastia chiamato Abulali, di sopranome Almamun, il quale 
nel DCXXVI, iaa8, fece sopprimere sulle monete il nome 
di Mahdi , e di quadrate introdotte da questi , le fece 
coniare rotonde (3). Non s’ accordano gli storici sull’epoca 
della fondazione di Fez dovuta alla dinastia degli Etlristi 
regnanti nell’Africa occidentale. Ben Abd-elhalim la fissa 
nel CXC1I, 807 ( 4 ). Questa città chiamasi dagli Arabi 
Sus-Alaksa. 


fi) Gli scrittori variano sull epoca della sua morte. La 
storia di questa dinastia può vedersi nell opera deW arabo 
Kartas tradotta in tedesco da Franz vom Do in bay stampata 
a A grata 1794' 

(a) Katib et Kortobi, Biblioth. Arab. Hisp. Casiri, voi. II, 
pag. alt). 

(3) Kartas, ibid. 

( 4 ) Casiri, L. C., pag. 1 5q. 
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Incerto. 


* N.o LXXIII. Moneta di rame. Tae. II, N. III. 


Parte I. 

*J| 'i 

A ’on vi è altro Dio che 



Dio , egli è toh , 


4J &.JL 'ì 

non ha socio. 

Parte II. 

jJU» ^ 

Nel nome di Dio 


f ^ 

misericordio- 



sissimo. 

Fra la prima e la seconda 

linea un cerchietto, e tra 

la seconda 

e la terza un altro cerchietto. 

Non lia 

margini scritti. * 



Incerto. 

* N.° LXXTV. Moneta di rame. 

Parte I. 

, j,M 

Non pi è altro Dio 


*_1 — !t Mi 

che Dio , 


CO-- • V 5 

egli è soh. 


Margine 0 lj_* < 

...... Battuto questo folle. 
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«UJ 

tVhaol! 

1 


■1. 

, 

j il 


Lode a Dio 
Maometto 
è il Legato 
di Dìo. 


Margine come al N.“ I. * 


* r 

/ 
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SPAGNA. 


T i a Spagna , dopo di essere stata sottomessa dai Cartagi- 
nesi c dai Romani, diventò la preda dei barbari nel prineipio 
del V secolo dell’Era volgare. Essi inondarono l’Europa, 
e la Spagna venne soggiogata quasi in un tratto dagli Svevi 
e dagli Alani. A questi successero i Visigoti. Gli Arabi o 
Mori (i) detti anche Saraceni l’invasero sotto l’impero dei 
loro primi Calili. Gli storici dividono in quattro epoche 
il regno degli Arabi ili Ispagna. 

La i.‘ data da Valid 1 Tanno XCIII, 71 t, fino ad Abal- 
Ciaffar al-Mamor Califo Ahbasida d’Oriente. 

La a." è quella della dominazione dei Calili d’ Occidente 
da Abderrahman nel CXLVI 1 I, 765, fino a Suleiman 
nel CCCC, 1009. Questa dinastia è contemporanea alla 
stirpe dei re di Cordova estinta nel CCCCXVIII , 1027. 

La 3 .* comprende tutti i regi» innalzati sulle rovine del 
Califato d’ Occidente nel CCCC, 1009. Gli Arabi ave- 
vano invasa la principale e miglior parte della Spagna. I re 
spaglinoli e cristiani occupavano la più sterile, divisa in 
piccioli reami. 


(1) Gli Arabi ricevettero il nome di Mori, perchè arri- 
varono in Jtpagna dalla parte dell Africa chiamata Mau- 
ritania. 
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La 4 -* comincia da Maometto I Abu- said Athaman 
fondatore del regno di Granata nel DCXXXIV, ia 36 , 
e termina con Abu-al-Dalbah, ultimo re moro di Cordova 
che fu conquistata nel DCCCXCVIJI , 1492, da Ferdi- 
nando li sotto il potere del quale si riunirono quasi tutte 
le parti della Spagna. 


CALIFI OMMIADI DI SPAGNA. 


Gli Abbasidi sagrificando tutti gli Omtniadi che loro 
capitavano nelle mani (1), avrebbero estinta quella dinastia 
se Abderrahman I , figlio di Moavia non 1 ’ avesse conser- 
vata nelle Spagne , ove si rifugiò ed ove cominciò a re- 
gnare restando pacifico possessore fino al CLXXI o CLXX 1 L 
787-88 , epoca della sua morte (a). Questa dinastia durò 
in Ispagna fino al CCCCXXII, io 3 o- 3 i ( 3 ). Altri scrittori 
arabi la {anno cessare al CCCCXXIII, io 3 a. 11 Card. Xi- 
mencs ci ha data una storia dei Califi di Spagua. 


fi) Abu Abbas es Saffali primo Califo Abbasida fece 
soffocare in un solo giorno sotto i tapeti disposti ad uso 
di soffà ottanta Ommiadi. 

(a) Abulfeda, Annal., pag. 11. 

( 3 ) Assemani, Bibliot. Nan. , part. XI, pag. 171. 
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Incerto. 


N.° LXXV. Moneta di rame. Tao. II , N. IV- 


Parte I. *__JI 'i 

Non vi è altro Dio 

A_UI 'il 

che Dio, 



egli è solo. 

Parte II. j — 

Maometto 

J> * 

è il Legato 

« 1 il 

di Dio. 

Margine ce— 'J 1 — >^1— ; 

A-J-JI (^— s) 

(Nel nome ) di Dio fu 

battuta in A ndlas. 


La Spagna chiamavasi dagli Arabi col nome generale 
di Alitila!, ( Andalusia ). 

È probabile che questa moneta sia stata battuta in Cor- 
dova, capitale e residenza degli Ommiadi. 


* 
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CALIFI II.VMUDITI DI SPAGNA. 


MOHAMMED ET. MAHDI. 


N.° LXXVI. Moneta d’ argento con molta lega di rame 
dell’anno CCCCXLIV, toàa. 


Parte I. Ut * — Il '1 Non pi è altro Dio che 

4.U1 Dio, egli è solo, 

M non ha compagno. 


Sopra e sotto un cerchietto. 

Margine Ij là» v> >— » iUt 

Nel nome di Dio fu battuta questa dramma in 
Andalusia ranno quattrocento quarantaquattro. 

11 coniatore per mancatila di spazio ha indicalo sola- 
mente la prima lettera del numero quattrocento. 


Parte II. 


j— * -'il 


El Emir , 

El Imam Mohammed 
prìncipe dei fedeli 
El M alidi b illa fi. 


ìG 
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Sopra un cerchietto, sotto il nome ignoto di qualche 
governatore. 

Margine come al N.° I fuorché la parola lo »pedi è 
replicata per isbaglio del coniatore. 

Questa moneta appartiene al suddetto Mohammed el 
yiahdi discendente di Ah figlio di Jlamud della famiglia 
degli Edrisiti, il quale fondò questa dinastia in Ispagna 
sulla rovina degli Ommiadi nell’anno CCCCVII, 1016. 

Mohammed fu chiamato al trono di Malaga nel 
CCCCXXXV 11 I, 1046, e mori nel CCCCXLV, io 53 (1). 


(:) Ahulfeda , Anualcs Moslem. , eoi. Ili, pag. 34. 
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MONETE 

DEGLI IMPERATORI BIZANTINI. 


LEONE IV CHAZARO. 


N.° LXXVII. Moneta di rame. 

Parte I. L’ imperatore in piedi di prospetto , togato e 
colla coroua in testa , nella destra ha una croce oblun- 
ga , colla sinistra tiene il globo crucigcro ; a destra 
vi è un’ aquila posata sopra un* insegna militare , a 

A 

sinistra E 

Parte II. i\l grande con sopra il monogramma di Cristo. 

Margine jj*- Battuta in Damasco , Chazar. 

Leone IV regnò dal 77Ó al 780 dell’ Era volgare. 

Il Cel. Professore Domenico Sestiui, fu il primo che 
interpretò lo monete bilingui del suddetto imperator 
greco (i). 


(1) Lettere Numismatiche. Firenze , 1779, voi. II , tav. V, 
N. 6 , 7, 8, pag. 91 seg. 
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Vennero poi descritte da Adler (i), da Tanini (a), e 
recentemente dal sig. N. D. Marchant ( 3 ) , che erronea- 
mente attribuisce questa moneta all’ imperatore Leonzio 
prendendo 1 ’ apice del labaro per un T. 

Sestini però dubitando sul soprannome di jj — i. Chazar 
propone l’ altra iuterpretazioue j-*-*- Leone. Quantunque 
queste interpretazioni non abbiano del tutto appagato 
Eeklicl (4) , abbiamo però 1 ’ autorità del lodato Adler, la 
quale non è di poco momento in questa materia ; errar 
honestus est magnos duces seijuciitibus ( 5 ). 

Nella raccolta del Cons. Mainoni vi è anche una moneta 
bilingue di Leone IV ; nel dritto rappresenta lo stesso im- 
peratore come sopra e nel margine di essa avvi l’ iscrizione 
retrograda, cosi NO£A. 

A 

Nel rovescio la solita IH ; alla destra della quale Jj, a 

o 

sinistra mancò il conio; sopra e sotto lettere arabiche mal 
conservate. 

Trovasi pure nella suddetta raccolta un’altra moneta simile 
alle già notate ai N. XIII, XIV e XV, ma nel dritto si vede 
l’ effigie del principe in piedi , e l’ iscrizione araba jtjli- 
Maometto. Chazar. Nel rovescio la solita croce sopra tre 
gradini, nell’ area a destra Kennesr{in) , a sinistra 

lettere arabe inai conservate. 


(r) Coll. Nova, pag. 170. 

(a) In Suppl. ad Ilandur. Rom . , ljqi , pag. tj.16. 

( 3 ) Mélanges de Nnmismat. , ec. Metz, 1818, pag. I. 

(4) Doctrina Num. Vet., voi. Vili, pag. st 35 . 

( 5 ) Quintilian. , Ist. Orat. I. 
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NORMANNI DI SICILIA. 


GUGLIELMO IL 

N.° L XXVIII. Moneta d’ oro. 

Parte 1 . IC XC Gesù Cristo 

NI KA vince. 

In mezzo la croce greca. 

Margine. Iscrizione cufica consunta. 

Parte II. *JJu — Il ^ i!| ^UJ_t *JUL*Jt 

Il re Guglielmo secondo che ti gloria in Dio. 

Margine cufico mal conservato. 

Questa moneta fu pubblicata da B. Terzi (i) e spiegata 
da Asscmani. 

Guglielmo II re di Sicilia regnò dal 1166 fino al 1189 
dell’Era volgare. 


(1) Dissertazione sopra alcune monete inedite d’ Italia. 
Padova , 1808, pag. 21. 
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Del Medesimo. 
N.° LXXVIII. Moneta di rame. 
Parte I. Testa di leone in prospetto. 


Parte II. il — I— «Jl II re 

& -_l_t Guglielmo 

,c !t secondo. 


Questa moneta fu pubblicata da Paruta (i) e da Adler (a). 


(i) Sicilia , Monete di Guglielmo II, ìop. CLXXXIX , 

N - 4 - 

(a) Mus. Cuf. Borg. , N. LXXXIV. 


/ 
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VETRI CUFICI. 


Son noli agli antiquarj i vetri con iscrizione cufica, e 
ne sono già stati pubblicati alcuni. 11 sig. Adler in prima 
opinò che queste paste di vetro fossero destinate a tener 
luogo di moneta di rame (i). Assemani al contrario pensa 
che fossero tessere (a) destinate a diversi usi , giusta la 
loro differente grandezza , forma e colore. Secondo lui chi 
le presentava riceveva una certa quantità di formento, od 
una somma assegnatagli dal pubblico , e producendole se 
ne serviva come di brevetto per privilegi o per esen- 
zione di certe tasse o pubblici carichi (3). O. G. Tychseu 
neha parlato in contrario (4). ma poscia adottò 1’ opinione 
di Assemani (5), nel riportare l’iscrizione del vetro verde 
del musco Naniano. Detta iscrizione è la seguente 


(l) Mus. Cuf. Borg. Coll. A T . 1790, pag. idi. 

(a) Gli Arabi come i Greci ed i Jlomani arcuano tessere 
di vario genere. 

(3) Mus. Cuf. Nan. , pag. LXXVIII. 

(4) lntrod. in rem nurn. Muliammed. Rostoch., 194 

(5) Additamentum 1 in rem imm. Muhammed. Roslochii, 
1796, pag. 101. 
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* >j -t U _ — « Per ordine 

^ J.bt j.— i. di Obeìd-allah figlio di Alkhabkhab 
u — )_> peso d un fuls di venti 

j »!• 4 f.j à. Kharube abbondanti. 

che giusta l’interpretazioue del suddetto O. C. Tychsen si- 
gnifica: Per ordine- di Obeid - allah, figlio di Alkhabkhab , 
si diano venti Kharube abbondanti ( cioè grandi , intere , 
non picciole o spezzate) a chi presenterà questo vetro , 
quanti se ne darebbero per il prezzo di un fuls ( 1 ). 
La parola * mithman ( prezzo) vuol dire anche peso, ma 
il cel. De Saey (a) la interpreta nella prima maniera, cioè 
prelium o aestirnatio pretti, sembrandogli certo che simili ve- 
tri debbano essere riguardati come assegnati, e che abbiano 
tenuto luogo di moneta di rame. Di più egli pensa che per 
Kharube Kharub, non s’intenda il frutto (cerato aia si- 

liqua di Forskal ), ma bensì i grani, ossiano le sementi di esso, 
che dal volgo si chiamano carati e dai Greci x sgartsj. Fi- 
nalmente per J > I j uafir (abbondante) iutende il peso più 
grande che aveva in quel tempo un fuls, cioè venti grani di 
Kharube, o venti carati. Il lodato orientalista fraucese 
scoprì in un manoscritto dello storico arabo Maurizi il 
nome del personaggio inserito nella iscrizione del vetro 
Naniuuo, cioè Obeid-allah figlio di Alkhabkhab che secondo 
il detto storico fu prefetto del tributo d’ Fgitto sotto 
Hcscham figlio di Abdolmalec X Califo Oinmiada (3). 


(i) Additane L. C. 

(a) Magas. Encyclop. , 1 797 , voi. Ili, pag. 5g. 
(3) Ibid. , an. V, voi. VI, pag. 35a. 
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la fino il prof. Aesemani noi Prospetto delle letture 
della sezioue dell’ Istituto in Padova, 1816, pag. 4 e scg. 
aggiungendo alla scoperta di Sacy alcune dotte ed inge- 
gnose riflessioni sull’ uso di .questi vetri , conchiude che 
in tempo di scarsezza di monete di rame siavisi supplito 
con tali paste di vetro dando ad esse il valore d’ un de- 
terminato peso d’ un fuls, cioè di ao carati. Altre saranno 
state di miuor peso, giacché non tutte le monete di rame 
erano di egual peso e valore. 

Questa congettura egli l’appoggia ad un passo del na- 
turalista arabo Aldemiri (1), il quale dice che sotto il Califo 


(1) Ecco il testo : “ Hafedh Abu-becr al-khathib Al-bag- 
,, dadi nel lil/ro intitolato AL-mottefec vahnofterec portando 
, di Ammali ben Zaid, il quale fa prefetto del Kharcg ossia 
„ tributo deir Egitto sotto il Falid, e Solaiman ben Abd- 
,, almalec ben Meruan : ed ei fu che fabbricò il nilometro 
„ che ritrovasi nell'isola di Fostat, detto volgarmente il 
„ nilometro vecchio. Dice pertanto l’autore suddetto, che 
„ eravi in Alessandria sopra un' alta prominenza , o scoglio 
,, del mare una statua colossale A un idolo chiamato Sci- 
„ rahil , che con una delle dita della mano pareva che 
,, additasse la città di Costantinopoli : il piede di questa 
„ statua era dell altezza A un uomo. Su di che Asamah 
,, ben Zaid scrisse al Califo Fatui ben Abd- Almalec quanto 
„ segue: O principe dei fedeli, abbiamo in Alessandria un 
„ idolo di bronzo chiamalo Scirahil, e noi siamo qui assai 
„ scarsi di fuls; laonde se il principe dei fedeli giudicherà 
,, opportuno che di quel bronzo si facciano fuls, noi fon- 
,, deremo la statua, ed eseguiremo i sovrani ordini; e se 
„ il principe de' fedeli giudicherà diversamente, lo preghia- 
„ nto di significarci i suoi comandi. Il Califo rispose ad 

J 7 
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Valid figlio d* Abdolmalec mancando l’ Egitto di fuls, diu- 
rnali figlio di Zani prefetto del tributo domandò il per- 
messo di ridurre in fuls una statua colossale di bronzo 
rappresentante Schirahil , cioè Serapide. 

Questo passo viene luminosamente confermato dall’ an- 
tichissimo vetro di color verde, inedito di questa raccolta. 
Eccolo : 


I I j—sd 


Per ordine di Asa- 
mah figlio di Zaid 
<0 

abbondanti. 


L’ epoca di questo vetro è fra il LXXXYI , jo 5 , ed 
il XC.V , 714, poiché in questo intervallo regnò V alid (a) , 
sotto il quale, come abbiamo veduto, Asamah era il pre- 
fetto del tributo in Egitto. 


,, Asamah : Non dovrai muovere la statua, se non in prc- 
,, senza di quegli uomini fidati , eh ’ io ti manderò. Mandò 
,, il Califo gli uomini fidati , e la statua fu fatta calare 
„ in terra. Si trovò che gli occhi della statua erano due 
,, grandissimi rubini d' ineslimabil valore : e del bronzo di 
,, essa statua ha battuto Asamah monete picciole (filisi). „ 
Assemani, Catalogo dei Cod. Orientali della Bibliot. Non. , 
jmrt. II , pag. 414. 

(1) Lascio ad altri la spiegazione di queste lettere, non 
avendo io potuto trarne un senso che mi soddisfacesse. 

(a) Al iV. li si è descritta una moneta di questo Califo. 
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N.° LXXXl. Vetro verde scritto da due parti. Tav. II , 
N. VI. 


Parte I 



El-IJakem 

beamr-allah. 


l’arte II. Si vedono i vestigi della leggenda Non pi è altro 
Dio che Dio. 


Un vetro simile , ma più grande è stato pubblicato da 
Adler (i). Esso appartiene al terzo Califo Fatemida di 
Egitto Hakem figlio di Aziz che regnò dal CCCLXXXVI 
al CCCCXI , 996-1020. 


N.° LXXXIL Vetro verde nel quale si legge il solo 
nome del suddetto Califo. Tav. II , iV. VII. 


’t El- Hakem. 

N." LXXX 1 II. Vetro o smalto bianco opaco. Tav. II, 

iV. Vili. 


J «MI El-Imam 

j— it-xJl EU A lì v A 

aJJt ^,. 2-1 lediti allah. 


(1) Mus. Cuf. Borg. , n. LLX , e Coll. Nova, Pag. ióa, 

ri. ili. 
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Appartiene questa pasta ali’ ultimo Califo Fatemida di 
Egitto. Cominciò il suo regno 1 * anno ULV , e mori nel 
DLV 11 , 1160-71. 

Pubblicato da Asscmani (1). 

N.” LXXX 1 V. Vetro verde incerto. Tao. Il , N. IX. 
N.° LXXXV. Vetro verde incerto. Top. Il, JY. X. 


(1) Mus. Cuf. Nan. , n. CXXIV. 


FINE 
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XIII 

XIV 

AE. 

AE. 


A leppo. 
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Numero 

McUllo 

Iforce del Principe 
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SELGIUKIDl o'ICONIO. 





XXXVI 

AL. 

Gayalh-rddin Cai- 







hhmru 1 
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XXXVJI 

AE. 

Gavaib-nidia Cai - 







hfi'nru II. 




M 

XXXVIll 

AH. 

Incerto. 




6(> 



ZF.NGI1IDI d’ A LEPPO. 





XXXIX 
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\ur-nitiin Mahmud, 




6.1 

! XL 

AL. 

Del mi.lrv.tUIO 





j XT.I 
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Ori mr.l.-.iuio. 





XLli 

AK. 

Dii UfeitMUIO. 
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AE. 
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XLIV 

AE. 
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ZENGHIDI di SENGIAR. 





XLV 

AE. 

Cotb-ttldin tì/ohammed. 

Se» (tur. 
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"99 
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AE. 
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77 
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85 

«9 
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AE. 
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58.» 

1 1 9 1 

79 

xu\ 

AE. 

Del tni-<li»iino. 
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A E. 
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LX 
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Numero 

metallo 

Rome «Iti Priucijte 

Città 

ort fu battuta 

Anni dell’ 




E s , 

E.V. 




CALIFI FATEMIDI 







d’ EGITTO 





I-XI 

AV. 

3Imutnser. 

Alien. 

(roti 


„ 

L\ll 

AE. 

Del medesimo. 



LX1I1 

AV. 

Incerto. 

là. 

A "ì 





A J UBITI »’ EGITTO. 





LX1V 

AE. 

òahutino. 




Kit 

LXV 

AE. 

Ut!*man. 




LXV1 

AE. 

Malte el Carnei. 




li 1 



SULTAM MAMELUCC. 





LXV1I 

AE. 

Dharr Hocn-eddìn’Bìba> «. 



i3 \s 


LX Vili 

AE. 

óafth Ismael ( hnad-oddin. 


743 
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FA I EMIDI d'AFRICA. 
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Mott letiin AUah. 
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36- 
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AH. 
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CALIFI d'OCCÌDENTE. 
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LXXIV 

AE. 

AE. 

| Incerti. 







OMMIADl di SPAGNA. 





LXXV 

AE. 

Incerte. 

Andalusia. 



JIQ 



CALIFI HAMUDITL 





LXXVI 

AR. 

J/ohammcJ el Mahilt. 

Id. 

444 

loSa 

lai 



IMPERATORI BIZANT. 





LXXV il 

AE. 

Leone IV. Citai aro. 

Damasco. 






NORMANNI di SICILIA. 





LXX VI II 

AV 

Gufìh'elnin II. 



1166 


LXXIX 

AE. 

Del lUnJikimo. 
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VETRI 

DEI FÀTEMIDI. 

H» UXXX. Atamah figlio di Zaid P, S- lSo 

LXXXl. Hakam 1 . . . « l»a 

LXXXII. D<1 modellino " *" 

LXXXII1- Imam el-Aded Itdin ” m 

LXXXIV. lo certo ” ’ 3 * 

LXXXV. Incerto " 


AGGIUNTE E CORREZIONI. 


Pag. 74 ‘tn. l4 flallah li legga Allah. 


80 


1 9° 

lol t 

> 108 

> 116 

• ”9 

i 128 


3 11 tip. dottor fisico Alessandro Vandoni amatore delia sdenta 
numiiraalica pouiede due coniiraili mouele , ma di divari» 
fabbrica , che »i quattro lati della Parte 11 portano l’ iicri- 
itone seguente 

Il re giusto Ilusam-eddin. 

» 9 DAHER ai legga DHAF-R. 

9 * 5 

*> ia Mansurah Alansurah o Manturiàh. 

„ , CAL1FI D* OCCIDENTE. 

» 21 pO't. XI pari. II. 

» ib Kbàirube Kbaruba. 


/V‘ 


V 


y 




*(?(-. joo ', L \i 
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